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1. LINEE SENERALI

Costituita con gecreto  del Presidente gei

Consiglio gei Ministri in data 31 magaio 1991 (@d intesorata

; con  successive decreto 27 giugne 1991) la Commissione per
j

5 l1'accessa ail aocumenti amministrativi,. gurante Ianno 1993,

g’ wstata presieduta oai Sottasegretarig dgr  ztavo alla

Praesidenza del Consiglio aegi Minisstri Sen. Fabio FABBRL, per

- i ~

1l pericaos  1¥Y  gennaio—-27 aprilz ed. a far data dal 28

april=. dal Sen. Antonic MACCANLCO.
La Commissione na oDEeVATO nEiia SEQUeNTE ComposSiTions:

- Sev. avy, Maris siovann: VENTURIL;

- Sen. Terzo PLERANL;
-~ On.le Avv. Bugsnic TARABINI:
— ln.ie Prof. Giuliang CELLINI:

: - Protf. Antonio CARULL G, Jdvdinario di istituzioni di Divitzo
b Fubblico prasso l'Universita’ di Bologna, con funzioni di

& Vice-Prasidante;
B ~ Dott. Silvino COVELLI, Presidente di Sezione della Corte

dai contis
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- Avv, Ignazio Francescoe CARAMAZZA, Segretario Generale
dell'Avvocatura delio Stators

- Dott. Alsssandro PAJNDO. Consigliere di Stato:

~ Prof. Piero Aalbertoc CAPOTOSTI, Ordinario di Istituzioni di
Diritto Pubblico opresss l'tniversita’ YLa Sapienza" di
Romazy

— Prot. Massimo C. BIANCA. Ordithario di Diritto Civile
presso L'tniversita’ "La Dapisnza®™ Zi Komad

- Protf. Aldo LOIODICE, Ordinaric di Diritte Costituzianale
presso P'inivers: tst dr Barig

- Prof. Ing. Giranmmi BlLLIA., Segratario Generate del
Ministero dells Finanze:

- Dott. Cesares vetrella. Dirigents Generales dei Dipartimenso
gelia Funzions Pubblicas

- Dott. Marigc SERLID, Dirigente denesrale dell'frchivio
ta

Centrals dello Si
— Lons. Vincenso MARINELLI. Magistrato oi Corte di Appello:
- Doti. Elio FELICIANI. Dirigente dell'A.N.A.5..
81 precisa. in proposito. ch2 a seguito daiile

dimissioni del Cons. Marineili: 1n data il novembre 1993. =

del pott. Felicianis in data 22 dicembre 199z, 2' sStata
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avviata la procedura di sostituzione2 dei predsatti.

I gquatiro membdri parlamentari sopra glencati  sono
stati nominati con D.P.R. in gata 9 ¥sbbraig 1993 (allecats
n. 1). 2 sesguitoc della decadenza del pracedenti membri a

ausa deilo

]

ciocglimento anticipato delie Camsre (art. 27,

F¢ gomma delila 1. n. 241/90).

Hamno prestato 1t proprie ausilio in  termini di
coordinamento  teEcnico 2 consulenza 11 Dott. Pacle Ceolombo.
Cornsigliere oelia Corte del Lonti. i1i Dore. Pasquale Landig
Consigliere del Consiglic di Stato =4 il Dott. Biancarloe
Capaido. Magistrato ol Csssarione.: 1 auali si sono succeduti
mell’incarico ogi Capo Fficiog Coordinamento Amministrativeo

del Segretariato Gensrale aila Prasidenza dsl Consiglioc asi

Ministri.

Ingpiftre hzanno partecipato al laveri. in gualita’
di consulenty della Presidenza del Consiglio in materia di
accesso. il Uonsigliere di Stateo. Lons. Eelestino Hiagini.
pa2y  tutfto {'ame 19932 &, per il periocdo (Y giugna - 31
dicembre, 1'Avv. dellog Stato Oscar Fiumars. 1'aAve. dello
Statn WVittoriec Russos 1'Avv. d2lio Stato Sergio Sabell: =d

il Consigliere della Cortz de1 Conti Gaestanc D'suria.
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L'attivita' di Segreateria Tecnica, coordinata fino

al 2 maggio 1993 dal Dott. Arrige Biovannitti, =' stata

svaalta dalla UDotst.ssa Carla Faina =2 dalla Qott.ssa Silvana ﬁ

ardoving. S

Dalla data del 3 maggio la funzione di
coordinamentoc e' stata assunta dalla Dott.ssa Carla Faina

{all=sgatao n. 2). K

FEEREELEEN

La Commissione. ha posto in =ssere una soris  di
iniziative immediatamente realizzabilil 2 s1 &' viservaia o1
elanorarne ed attuarns altre piu* a lungo tarmins  {(v.
verpali delles sedute. allegatoc n. 3), per potenziare 1la

fumzionalita' deliz Commissione SteEssa.

£ Stato. peartanto. approvato un UOVo
regolamento  1nterne (allegato 4!. che rende piu' pranto ad

efticiante 1'aperato della Commissione.

Inoltre. allinternn ogelia Lommissiong. =-¢ stato

istituito un Lomitato ristretto., costituito da alcuni membri
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della Commissione; con il triplice compite di  istruire i
j; preavvisi concernenti gli schemi di regolamento su cui  la
%
s Lommissione deve formalizzare 1)1 prescraitioc parere, di
T istrulire le risposte ai quesiti sd alle istanze di pubhliche
B
§ amministrazioni. pervenute alla Commissions stesss. ed.
kS infine. dif =slaborar? praposte € suggerimenti o aziony da
R sottoporre ai plenum.
£ .
e
5 Con D.P.C.M. in data 1°% giugno 1993 =ona stat:

gt

nominati n. 3 {(cinqus) consulenti ssperti in materia di
nuova norme 1N materia di procedimento amminisirative e di

diritteo di1 accesso ai documenti amministrativi (allegato G).

Intinse, &' stato slaborato un intervenfc normative
volto a provrogare la scadanza del termine di presentazicop=
é degli schemi di  re2golamento per  Liindividuazione dells
L categorie di  documenti da sottrarre all'accesso, di cul
all'articolo 13 del D.P.R. n. 352/92 (con decreto-lenge dsl
15 iuglioc 1993, n. 227, successivamente convertito in  legos

12 novembre 1993, n. 448%).

Tale ravvedimento e’ stato reso necessario sia
P
per dare modo a quelle amministrazioni che.

all'approssimarsi del termine di cui sopra., risultavano
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ancora 1nadempientis di adeguarsi ai precetti normativi in
materia di accesse. =sta perche' la Commissions potesss
mettsre a punto alcune iniziative per sollecitare la
regolamentazione del diritto di accessao da parte delle

amministrazion: stesse.

HELELEEEETREE
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2. ATTIVITA' DELLA COMMISSIONE

Lfattivita® della Commiesione s1 &' incentrata,
per l'armmo 1993: nel rilascig dei pareri sugly schemi dr

regolamento predisposti dalle amminissrazian: dello Stato.

Al riguardo, l1'art.10 del D.P.R. 27 giugna 1992,

n. 352, asssgna alla Commissione per l'accosso,
"nzll‘esercizio della vigilanza sull'attuazions del
principio di piena concscibilita’ gell'acione

ammimistrativa®. oltre ad una tunzionz consultiva generzals e
facoltativa f{"ove ne sia richiessta sugli att: comunque
abtinent:r all'esercizio 2 allorganizzaziane gel diritte di
accesse"): un‘altra avente a specifico oogettn i pareri.
obbligatori. "sui regolamenti che l2 singole amministvazioni
“

adottano ai sans: dell'art. P4, comma & della leqge 7

agoesta 1990. n. 241.

Quest'ultima norma individua gli interessi
generalil per ia cul salvaguardia le singols amministrazion:
individuano le categorie di documenti sottraibili
ali'accesso € prascrive alle amministrazioni gli  strumenti
normatlvi nNecgssal"l | pey la  sua corretta attuazions,

rivalgendosl chiaramente (ed esplicitamente - al 6° comma -~
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ai soggett: indicati nell'art. 23, il quale dispone che “il
diritto di accessn di cui all‘art. P2 si esercita nei
confronti delle amministrazioni dello Stato. ivi compresi le
aziende autonome. gli enti pubblici ed i concessionari di

pubblici servizi®,

Tale testo ha date luogo & dubbi in sede g1
applicazions 2, neil'intento di esiendsre la norma agli enri
pubblici dgiversi dalle Stato, =31 2° preferitn leggere
“comprese” anzicheg’ “compresi”, giungendosi cost’ E
catalagare, guaii destinatari della legge. tre gistinti1 Tipi
gi enti. nesiaz 1) le amminisiracioni dsllo Stata, ivi
compress2 e azriends autonome: 2) gii enti pubblici’ apounto
gdivers: gsllo Stato, (e quindi anche 1 minori enti
territortaiid; 3} 1 concessionari di pubblici servizi (e

dunque anchie di carattere locale).

Mz una tale lettura corrsttiva potiebbe
tecnicamente avey FS8NSC Ve nan fosse praticabile
un'inteErpretarions logico—-letterale aderents al dato

testuais. che invecs sembra pisnament® possibiise. nel senso

che 11 legisliator2 ben puc' avar ritenutc compres: fra 1e
amministrazion: della Stato, in una acecsrzione lata del tutio

consona allo spirito della legge. si1a le aziende autonomes
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sia (alcuni peculiari) esnt: pubblici & sia 1 concessionari
di pubblici servizi (statali). come appunta indicato dat

maschile plurale del participia passatc in questione.

Tralasciandoe le arziende autonome desllo Stato
{sulle quali non v'e' guestionel, il problema Parrehbe
essenzialmente ridursis apountg. nell'individuazione d: =nti
pubbiici = concessionari di pubblici servizi. che possano
Vientirarg in una norigne ampisa i amministrazicne delio

Statog & nelln stessce  tempo. asauyrirla.

lLa saluzione parrsboe offsrta dalla wmigliora
dattrina ammimisirativa. che ha da tempao elaborate le
fondamentali categoirie. da una parte gegii  =Sntis  appuntd.
“statali" o "gavernativi", assia quelii cne, par 11 fatto di

curare attivita' istiftuzsioanaliments di Pertlnanza statalsa.

ot

sogliono =ssere altresi’ detinl i ens strumentali dello

stato (i c.d. organi-enti, come 1l Fonde Edifici di Culto e
i'Al.M.AL, l'ante “"organo' Isftaty 2 pol la Banca d'italia.
1'fAgenzria per la Fromozione dello Svilupoo del  Mezzoglorng.

gli enti di gestione di partecipazioni statali IRI. ENIa

o
+.

tatal di

[

uti

It

[

EFLM ed EBABAL, ed, inftine, gli 1isti
1struzione e di coopgrazione a questa: dotari di

personalita'’ giuridica. guali Istiftusi Tecnici, Artistici =
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Convitti Nazionali) e dall'altra quelili c.d. ausiliary
{dello Stato g delle Regioni), fra i guaii la i@gge in esame
prends naturalmente in considerazione gu=lli che persaguanc
sntkeressi (irndivsttamente) statall {come gli enti g1
previdenza INPS . INADEL , ENPDAT ; quelli con fird

dristruzions e di  cultura, quali le Universita® e gli

istitusy d'istruzions supsriore di grade universitario: gli

Sntl = Tinalita® spﬂrtive, guaii ii COMY =2 g Feodsrazionl
Mazionall che vi ageriscono: gli lssifur:  di oredite 21
diritto pubbiico;  wvari  Enfti fiervistics di caratLeres
intevynaticonale; gl ent: portuali i'istizuse Poligrafice

deilo Stato. 1'ACL, 1l RAL, L'URs).

I
it
i
-
<
s
~
=
e
s

I'individuazione o211 Cconcessionari i pucblic
cur funzionse si1é& sanor2 riocongucibile ad ares 4l interventag

tatale, &g organizzata sy scala nazionale (quali, ad

]

asempic. SIF, S1ET, RHAal. scoc.).

Tale linea interpretativa potrebbse, inoltre.
contribuire ad un migliore coordinamentsa delle norms in
guestione con l'art, 7 deila 1. B giugno 1990, n. 142, nel
senso che a guast'ultima vervrsebbers assegnatil . in ambitc

tocale; taluni dei compiti assalti dalia 1. 241/90 in quello
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statale.

In particolare a nerma degli artt. 22 e ss. della
1. 241/90. 11 dirigtc dlaccesso  ail dacumenti gelils
amministrasioni ststali spetta a chiungue i abbia

interesse; mentre 2 norms dellfart. 7 deslla 1. 1428/90.

1'accesso agli atti dell‘amministrazions comunale =

provinciale appare indipendents cal comuns di vesidenza. oon

‘ esciusione di stranieri eod asolidi, e ivdioendentemente dal
requisito dell! interesse. Il che &' perfettam=ntes logico in
quanto gli attl in questione sono pubblici. 8 guind: gzac

rasy conoscibilil oa oniuangus.

o r el T 2 o £ N ne s

D'altronde. V'inaccessibilita' per divieto det
é sindacos o del presidente d2lls provincia. dei soli atti L3
% (W3] di ffusione “posea pregiudicare il diritto alla
% riservatezza delle pgrsons. d=i gruppi o d2lle impress© {in

quanta consentita nel regolamenti guivi grevisiti a2l comma
3). parr=tbe difficilments conciiiapils col raEaines

obbligatorio di vigilanza statale, preordinato, invece. alla

ben pic’ delicata potesta’ regolamentars dellart. 24.  4°
comna delia 1. 241/90, volta a =alvaguardare le2 seligenze di

SICUrEezZza, difesa nazcionals: 2 r2lazioni internazionali. a1

i3 politica monetaria 2 wvalutaria. di ordine oubblico,
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prevenzione 8 repreassione della criminalita', tutts
chiaramente estranese alle attribuzioni degli enti

territoriali substataii.

Una "volta definite, 2 senza sovrapposizioni. s
diverse ar2e di dus fondamentali tipi di  accssso.  o3sia
quellis zoprestato dagli artt. 28 2 ss. delila 1. 241790 per 1
documenti deil'attiviia’ statale & guelle PFEViﬁtO dall'art.
7 della 1. t42/90 per ili atti dei comuni & delie provincie
i diversi: sisteml St saldanc nel comuns princicic 41 piens
conescibilita’ dell’azione amministrativa, sarcito dali‘ars.

it del D.F.R, 35z/7

i

o Mal Tine di coordainars 1'atitivina®

[ N

£ propr

if

organizzativa deils amministraziani in materis o acoessce
di garantire l'uniforme appiicazione dei principi®. oltre al
parare obbligatorio che si e' vigto {(sul resgolamensi dei
cagi di esclusione dell'accesso ai sensi deila 1. 241790,
concarnenti il diritto di accessao di cui agli arst. 22 =
55. ) lg stessa art. 14 del regolamento diattuazione

attribuisce, altresi', alla Commissione per lfacocesso  udna

tunzigne consultiva generale "sugli atti comunoue attinent:

alli'esarclizio 2 all'organizzazione del diritsto di  accesso®

= intandasi. guale che sia 1'amminisiracion= di
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prﬂvenienza.

Poiche’, peraliro. molte amministrazioni

risultavano inademgienti all'approssimarsi del termins {13
teohralio 1994) cer la frasmissions del regoiamento alla

Commissione s 8 provvedute & sollscitars 1l steesag
inviando. in oats 11 novembrs 1993 una circolare (allegzto

ire a sobttolinsasrs la scadenza  ormat

-

e &) con la auals. o

0

orgssima el teErmine, =t stato suggeriso mile

amministraziani di inviare. ove DosEsitbile. i1 ooropri scheaal

ragolanentari - U sunhpyrito medrneEtico. &1 Tini delia
cossiTusions di  un Erahivio informatizzsats presso ia
Presidenza del Coneiglio oei Minisiri. oi cui =i diva® [y
=gl 5o,

Nelia sressa data, per ODDOTVTURE CONOSCENZa 2 0 NEl

gquadro  gi wuna Tattiva colilaborszions.: &' stata diramata

tutta i amminigtrazioni. anche Iocsiia ura circolars

I

(orecedentemzntse 1nviata ai soli Ministeri dalls FPresidencz

iz

d=i Consigliio dei Ministri - YTicio Coordinamento
Ammrnistrativod al fine di assicurare gn sari frattamento a

tutti 3 rittadini ~sllsgsproizsio del divyivito gi aCCEsso

{aii=gato n.7).

FPayr quantﬂ attiene alleg amministrazioni centrali

R TEL

RECTE TR A

st te

g A
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SON0 stati licenziati i relafivi parsri =u  tutbi 11
recgolamenti oErvenus: alla Commissions 2 ¢ias !
-~ Ministsro del Lavore
- Fiimistera dell i inteErns
~ Ministaro 4 Graziz = Giluszizia
- Mipisters della Difass
- MinisTterag aslls Poste & Telecomunricazlion:
- Ministers decli Affari Zeterid
- ministero per 1 Beni Cutturaii ed Ambisntald
- Minisisro deliz Marinza Mercantiles
- Avvocatura delle Shaio
-~ Banca g'itallia
- Moynoonli 4l Svato
- Iritel
- Eip
— Universita: Tor Vargata di: Roma.
I origer: di mass=ima in bass a2l ouai:i St =
OroCEduto =1 possong scstanziaimeEnits cost riassumerss

1) cassars 2 poroms rip&titive o comunaus riorogottive ol
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2)

3)

4)

diﬁpa%lzlaﬁi gia' contenute nella izgos 241/90 e nel

relat:ivo r2golamento n. 352/92:

modalita'® & titolarita' deslliaccesss non sone meteria
regoliamentare {(art. 28, comma 3. 1. n.24i/%0r; tutiavia,
ai sensi c=ll'art. 22« terzo comma. deliz 1. n. Z41/50,
i= amminlstrazioni devono avctiarz iz fmizures

organiTzavive lidones a4 garantirs faoplicazions deils
disposizione  di syl oal 1° comma dello sissso arzticslio
tohe ricommsce 11 diviiis di sccoeEseo si document:

atministrativil). dandons cosunicazions alla Commissic

Osr itaccesss,. Py adozions 5'intanae Soorat iTho
intrgduzione ai strumanti operativi, congacni ed
acooyrgimenti crgdanizzatori t=aii aa per@m=tters

sonocratamente llesercizio del divitto =3 atrsssn:
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3)

&)

7}

l'elencazione d=glil alti scottrattli alli'accesso deve
pssers  gggetto Qi gna classifTicazions. con riferimesnto
alie catagorie di ouwi ali'art. 26 della 1. n. g41/30,
che. a2 narma delil‘art, 8 dgel D.P.R. n. 338/92, devens
viguardare tipologis (distints) di a%ii individuati con

criteri di omogenzita’. Pertanto, non ' sufficiznse

Pl

a2 e/o sommaria delle categorie d

,...
!

un'indicazione gener

=

documenti da soktrarre a3ll'acossso

L

la softiraziong all 20C8S530. 32mMOrs &l sansi della naroa
ga witimo oitztas o3ve sssEre correlata ad unm pregiudiziao

comntreior; nEgll sco=al di o rEgolamEntic devono visditars

indicati ol soecirvici infteressi dell'amminisirazione

£

in parvicolare per gli enti concessionard di pubiiici

[

m@rvizg itaceesso deve TiTansrs: limitsato alls
documeEntarions relativa a&ll'atkivita' connessa altla
conCEssione, & percio', amminisirativay con esclusione di
quella di naturs privata. relativa a rapporti che alls
conCcessione  rimangono  sstranel) sebbens.  infattis  ches
conoscenza della strutiura 2 dstli‘attivita' privatistics

del concessionario possa averes rilevanza at fint delia

verifica = dalla trasparenza dell'attivita' attinent il

it

servizio gubblico in concassions, la secondas tipologia di

s
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documesntazione non dovrebbe riten=rsi essere presa in
corns:derarione dalis normativa sullfaccesso, che riguarda

Y3 a

de

esclusivamasnte la documeEntazione amminisirasd

Fer guanto attiens agli schemi di regolamente  dells
amministrazioni jocali. qli stessi sono ssati raccoliti e
suddivici a seronda della Regione & dellz Provincia di

apoartsansnza.

Fer 11 momento &' sitato costkotuito un archivio

cartacan: in vista i una prossima infeoermafizzaszsicons. von
antorz rExlizzava.
Attraverso Tlarenivio dei veoolamentl =1 la

suncessiva eSlaborazione  ded gdati in essi contsnuti . iz

i
[w}
ot

Lommissiong poitra’ acguisivs una pantramica su..s start

artuazZione: ail'interno dell fordinamento. del mrincipio i

trasparenza.

HEHERE XL EXER

fgitra atitivita' che ha impegnate laz Zommissions =*

guesitia. che gilungowys Sumerosissimi o da

o

Jo
=3 a3

[
fr
=
e
un
[u}
[u]
mn
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e privat1 cittadini e -da pubbliche amministrazioni.

Su guesto tema si e’ sviluppato un ampéb dibattito

per definire il ruole da atiribuir= alla Commissions
i nellordinamento gensrale, le cul conciusioni sono siates cne

Commissions deve strutturar
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deila realizcacions del principio di %rasparenza € an  come
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in particulareq z favorirz nslle pubbl amministrazion:

11 Sorgers ed il ratforzars: i una  nuova culturas
pravilaalands la capacita’ oi  intarlocuzians con i

ciftadini .
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Come gla' accennata nella prima parte della

hacst

: presente relarione il ruolo ed 1 poteri della Commissione

FRNE
LR e

per l'accesso non sono delimitati con sufficiente chiarezza

Lo 1

dalla legge. la quale: oltretuttos, nrnon prevede adeguati

strumenti di operativita®.

L

A

@-: Tali incertezze e lacune sono dovute. in  larga
parte. ad un guadro normativo che risale. ngil suo impianto
originario di elaborazione, ad oltre un decennio addiestro ed

&' 1]l risultato della combinazione di due disegni di legge

nan parfettamsnts coordinati tra loro.

Come sottolineato piu' volte da alcuni membri. una
delle funzioni primarie deliz Commissions, ciage!’ ila
vigilanza sulltattuarzione del principio di piena
conoscibilita” deli‘attivita' della pubblica amminisivazions
f {art. 27, quinto comma della legge n. 2417703}, nan  pua’
essare efficacemente esercitata soprattutiteo a2 causa deila
mancanza di adeguati poteri istruttori e sanzionateri o
di impulso =] sostituzione nei confronti delle

amministrazioni inadempienti.
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Di qui la necessita' di una riforma legislativa
che, tenendeo conto delle innovazioni intervenute a‘ livella
di normazione primaria,; dopo l'elaborazione dell'originario
testo normativos, elimini le incertezze della legge sia
ricanascgndu aespressamente alla Commissione i poteri
necessari per esercitare i compiti che le sono affidati, sia
attribuendole un ruoleo piu' incisivo modellato sulla figura
aell'ﬂuthurity analogamente a quanto previsto per garantire
l'attuazione di alire leggi di pari rilevanza (Ufficio dsi
Garante per 1la radiaodiffusione e 1‘editoria. Autorita’
Garante delila concorrenza e del mercato, Commissione per
l'esercizio del diritto di scioperc nei servizi pubblici
essenziali e sulla salvaguardia dei diritfi della persona
costituzionalmente tutelati, Autorita' per 1'informatica

nella pubblica amministrazione).

EEZ R L L X
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1)

2)

37

4)

&)

7)

ALLEGATI

D.P.R. in data 9 febbraio 19923 di integrazione della
Commissione con i membri parlamentari, in sostituzione di

quelii decaduti per scioglimento anticipato delle Camere;

D.P.C.M. in data 3 maggio 1993 di modifica della

composizione della Segreteria Tecnicajs
verbali delle sedute della Commissions nell'annc 1993;

regolamento interno della Commissione. approvato nella

seduta del 246 ottobre 1993;

n., 9 D.P.R. in data 1° giugnc 1993 per la nemina dei

cansulenti esoperti in materia di accessog

Circolare in data 11 novembre 1993 di sopllecito alle
amministraziaoni che nomn harno provveduto alla

regolamentazione delle materie da escludere dall‘faccessog

Eircolare in data 11 novembre 1993 in materia di costi di
fotoriproduzione di atti e documenti richiesti ai sensi

della 1. 841790,
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’
Ve

VISTA la legge 23.8,1988, n. 400;

VISTA la legge 7 agosto 1.990, n. 241,

VISTA la legga 172 gennaic 1991, n., 13;

VISTC i1 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 31
maggio 1991 e successive modificazioni con il quale & stata costituita presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri la Coﬁmissione per l'accesso ai documenti
amministrativi;

CONS1DERATO che ai sensi dell'art. 27 della legge n. 241, i membri
parlamentari sono decaduti in concomitanza con la fine della precedente legislatura;

VISTE le designazioni dei Presidenti della Camera dei Deputati e del
Senaty della Repubblica; '

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio dei Ministri nella
seduta del 29 pennaio 1993;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Ministri;
DECRETA:

La Commissione per l'accessco ai documenti amministrativi nominata

come in premessa & integrata con i seguenti membri parlamentari:

- Maria Giovanni VENTURI Senatore della Repubblica
« Terzo PIERANI Senators della Repubblica
~ Eugenio TARABIN] Deputato al Parlamento
- Giuliano CELLINI beputato al parlamento

11 presente decreto sard inviato alla Corte dei Conti per la

registrazione.

noma, ROMA Addi =9 FEB. 1993

W k |
~MINISTERO de) TESORD-
FRESED 1A Paesienzs pey cgzm b!ll.m.:‘;: ! . -

Yisto e regigirato o n.t[’LG.. -

Roma‘.’....?. FEB. 1993

TReE Lt deaas s baraary
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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400;

-

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO il D.P.C.M, in data 31 maggio 1991 e quello in data 27 giugno
1981 di nomina dei componenti della Commissione per 1l'accesso ai documenti

amministrativi;

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Coﬁsiglio dei Ministri in data 2 agosto 1991, che ha istituito la Segreteria
Tecnica nell'ambito dell' Ufficio per il Coordinamento Amministrativo a supporto

della predetta Commissione;

RITENUTA la necessitd di sostituire i funzionari passati ad altri
incarichi e di aggiornare ed integrare la suddetta Segreteria Tecnica anche in

dipendenza degli aumentati e sempre pid delicati ambiti di attiviti.
DECRETA:

La Segreteria Tencica della Commigsione per 1l'accesso alla
documentazione am?inistrativa. di cui in premessa, & coordinata dal Direttore
Amministrativo Dr.ssa Carla Faina che si avvale della collaborazione della Dr.ssa
Silvana Ardovino, Funziconaric del Ministereo della Difesa in servizio pressc la

Presidenza del Consiglio dei Ministri,

roma 11 |~ 8 MAG, 1963

(L. C—
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DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

VISTO 1'art. 29 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
VISTO 1'art. 19 lettera bb) della medesima legge;

CONSIDERATA la necessita di avvalersi dell'opera di un consulente in

campo giuridico ed amministrativo particoclarmente esperto su problemi inerenti le

"nuove norme jin materia di procedimente amministrative e di diritto di accesso ai
dacumenti amministrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;

RITENUTO che tale incarico debba essere affidato a persona che abbia una

specifica competenza in materia;

CONSIDERATO che il Dott. Sergio SABELLI - Avvocato dello Stato - &
particolarmente idoneo a svolgere la consulenza di cui sopra;

DECRETA:
| : Art, 1

Al Dott. Sergio SABELLI - Avvocato dellc Stato - & conferito, per l'anno
1983, l1'incarico di consulente per le questioni inerenti le premesse.

Art,2

Per l'attivitd di consulenza di cui al presente decreto, al Dott. Sergio _ﬁ
SABELLI & attribuitc un compenso annuo pari a lire 24.000.000 (véntiquattromilioni)

da corrispondere a rate trimestrali posticipate. iﬁ
La spesa fard carico al cap. 1150 dello stato di previsione della o
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 1l'anno finanziario 1993.
11 presente decreto sard trasmesso alla Corte dei Conti per 1a -g

registrazione.

Roma ,

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

J. TESORO (_)M C)--————-} )

1L MJ'( sTio

e o
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DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

VISTO l'art. 29 della legge 23 agosto 1988, n., 400;
VISTO l'art. 19 lettera bb} della medesima legge;

CONSIDERATA la necessitd di avvalersi dell'opera di un consulente in campo
! giuridico ed amministrative particolarmente esperto su problemi inerenti le nuove
! ‘norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
| . amministrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;
|
|
|

RITENUTQ che tale incarico debba essere affidate a persona che abbia una
specifica competenza in materia;

CONSIDERATO c¢che il Dott. Celestino BIAGINI -~ Consigliere di Stato - &
particolarmente idoneo a svolgere la consulenza di cui sopra:

DECRET A:

Art, 1

Al Dott. Celestino BIAGINI - Consigliere di Stato - & conferito, per
1'anno 1993, 1'incarico di consulente per le questioni inerenti le premesse,

H&éﬁ. R D e P D R T TP

Art. 2
Eﬁ Per l'attivitd di consulenza di cui al presente decreto, al Dott.
%ﬁ Celestino BIAGINI & attribuito un compensc annuo pari a lire 24,000.000

{ventiquattromilioni) da corrispondere a rate trimestrali posticipate,

La spesa fard carico al cap. 1150 dello statoe ri previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno finanziario 1993.

Il presente decreto sard trasmesso alla Corte dei Conti per 1la
registrazione, '

o

i

e

Roma, :' Ii‘

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

i M1 'r 7DEL TESORO ( OQ,./(_ C‘ ~—~—7’ .
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DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

VISTO l'art. 29 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
VISTO 1'art. 19 lettera bb) della medesima legge;

CONSTDERATA la necessitd di avvalersi dell'opera di un consulente in
campo giuridico ed amministrative particolarmente esperto su problemi inerenti le
nuove norme in materia di procedimento amministrative e di diritto di accesso ai
documenti amminigtrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n, 241;

RITENUTO che tale incarico debba essere affidato a persona che abbia una

specifica competenza in materia;

CONSIDERATO che i) Dott., Vittorio RUSSO - Avvocato dellp Stato - &
| particolarmente idoneo & svolgere la consulenza di cul sopra;

DECRET A:

Art. 1

Al Dott. Vittorio RUSSO ~ Avvocato dello Stato - & conferito, per l'anno
1993, l'incarico di consulente per le questioni inerenti le premegse.

Art.2

Per 1'attivitd di consulenza di cui al presente decreto, al Dott.
Vittorio RUSSO & attribuito un compenso annuc pari a lire 24.000.000
{ventiquattromilioni) da corrispondere a rate trimestrali posticipate.

-

La spesa farid carico al cap. 1150 delle stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per )'anno finanziario 1983,

Il presente decreto sard trasmesso alla Corte dei Conti per Ila

registrazione.

Roma,

Il. PRESIDENTE DEL CONSIGLICQ DEI MINISTRI

1. MIN#STRO DE).| TESORO ( e A ( /

.-
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D1 CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

VISTO l'art. 29 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
VISTO 1l'art. 19 lettera bb) della medesima legge;

CONSIDERATA la necessitd di avvalersi dell'opera di un consulente in
campo giuridico ed amministrative particolarmente esperte su problemi inerenti le
nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;

RITENUTO che tale incarico debba essere affidato a persona che abbia una
specifica competenza in materia;

CONSINERATO che il Dott. Oscar FIUMARA -~ Avvocato dello Stato - &
particolarmente idoneo a svolgere la consulenza di cul sopra;
DECRETA:

Art. 1

Al Dott. Oscar FIUMARA - Avvocato dello Stato - & conferito, per 1'anno
1993, l'incarico di consulente per le questioni inerenti le premesse.

Art.2

Per l'attivitd di consulenza di cui al presente decreteo, al Dott. Oscar
FIUMARA & attribuito un compenso annuo pari a lire 24.000,000 (ventiquattromilioni)
da corrispondere a rate trimestrali posticipate.

La spesa fard carico al cap. 1150 delleo state di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno finanziarie 1993.

11 presente decreto sard trasmesso alla Corte dei Conti per 1la
registrazione.

(1 G, 095

Roma,

IL PRES TE DEL CONSIGLIO DE1 MINISTRI

1L M{NISTR§{ DEL TESORO e C-—-——j. '
\ (e

! -
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D1 CONCERTO CON 1L MINISTRO DEL TESORO

VISTO l'art. 29 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
VISTO 1'art. 19 lettera bb) della medesima legge;

CONSIDERATA la necessitd di avvalersi dell'opera di un consulente in
campo giuridico ed amministrativo particolarmente esperto su problemi inerenti le
niove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;

. RITENUTO che tale incarico debba essere affidato a persona che abbia una
specifica competenza in materia;

; ’ CONS1DERATO che il Dott. Gaetano D'AURIA - Consigliere della Corte dei

Conti - & particolarmente idoneo a svolgere la consulenza di cui sopraj
DECRET A:
Art. 1

Al Dott, Gaetano D'AURIA - Consigliere della Corte dei Conti - &
conferito, per l'anno 1993, l'incarico di consulente per le questioni inerenti le

premesse,

Art, 2 i

Per l'attivitd di consulenza di cui al presente decreto, al Dott.
Gaetano D'AURIA & attribuito uni ‘compenso annuo pari a lire 24.000.000
{ventigquattromilioni) da corrispondere a rate trimestrali posticipate.

La spesa fard carico al cap. 1150 dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno finanziaric 1993.

11 presente decretc =amard trosmesso alla Corte dei Conti per 1la
registrazione.

Roma, ; 4 S0 E I
5oy LR S oo

1L PRESIDENTE DEL CONSIGLIC DEI MINISTRI1

1L MI ISTRl‘; SORD C_JW(_ ( >

——’
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COMMISSTONE FER L' ACCESSD AL DOCUMENTI AMMINISTRATIVI
(Legge 7/8/1990, n. 241 ~ art.27)

Varbale n.'?/

L'anme 1993, 11 giorne % febbraio. in Roma:. a Falazzo

Chigi. alle ore 13.00 51 &' riunita la Lommissiong per l'acoesso
al documenti amministrativi. Alla riwnioene, presieduta dall'Ongle
Sottosegretario di State Sen. Fabbri. hamo partecipate 11 Sen.
Avv. Ventwri, 1l Sen. Fleranmi, 1'0On. larabini, 1'On. Cellini. 11
Frof. Carulle, 11 Prof. Capotosti. 1'fAvv. Caramazza., 11 Frof.
fojodice, 11 Dr. Vetrelia, 11 PFrof. S%Serioc ed il Dott.
Feliciani. ’
K Hammo ineltre partecipate alla riunions i1 Cons.
Colombe ed il Cons. Biagini.

Fer liattivita' di Segreterla Tecnica hanno partecipato
alla riunione 1) Dott., Giovanmiittis la Dott.assa Faina. &  1a
DBott.ssa Ardovino.

1l Sen. Fabbri, dopo aver dichiarato apsrta la seduatas
ha datoe 11 benvenuito e ringraziateo per 1l lore intervento il Sen.
Avv. Venturiy 11 Ben. FPleranis 1'0n. Tarabini e 1'0On. Cellini.

Has guindias sottolineato la centralita' della legge
nell'ottica dael rinnovamento del sistema della Fubbliica
Amministrazione &g ha rilevato che in tale prospettiva la
"trasparenza” dell'amministraziong costitulisca ad un tenpo  la
modalita' propria dell'esercizio della funzione amministrativa ed
un  eobhistiive specificeo cul lo svoelgimenteo della funzione stessa
deve tenders.

L.a Comnissione ha procedute allapprovazions el
verbale della precedente seduta.

Il Ben. Fabbri ha invitato 11b Freof. Loiodice. i
qualita' di relatores ad 1llustrare la relaziome al Farlamento
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sulil'attivita' della Commissions per 1'acoesat dalla SGLIA
istituzione al 31 dicembre 19923 infine ha scobtolineato ches
essendo stata ricostituita la pliengzz dalla LOMMLSS10M .

potranno ora essere definiti’ il campl diaziong della stessa.

11 Fref. Lolodice:, dopo aver premesso ches, in realta’s
la relaziovne ' frutto di una collaborazione con i membri della

Commissiones, ed in particelare con 1l Lons. Biaginlg ha
evidenziate che la legge, allo scopo di realizzare una effettiva
Irasparanza, ha dettato le IO Ve regole dell'azions

amministrativa: ispirate al principie della partecipazione  ha
riconosciuvte 1l'acoesse del cittadinl al documenti delle strutture
pubbliches nel quadro di una legica di miglicramento della

qualita' dei servizi, che si porme in una linea di cambiamsnto sia.

del modelll di comporfamento degli operatori pubblici. sia degli
stessl assettl ocrganizzativi delle pubbliche amministrazioni.

R ' A fronte di cic's la legge detta alcuni compiti della
Commissione per l'accesso che soneo di difficile attuazions,. o
meglic di difficile precisa identificazion®s senza  un  adeguato
indirizze politice e. pertanto, riveste particolare impeorfanza
l'aspette propesitive in quel campl  in cul Ia Commissione
potrebbe svolgere la propria azione. Tale aspetto propositive
potrebbe essere rivisto @ ampliato alla luce delle indicazioni
che emergerarnnoe dalla presente riunitong. :

La Commissiong, dal momento del suce  insediamento. ha
svolto 1 propri compitl in particelare elaborande un questionario
sulle stato di  attuazione della legge, inviato a tutte e
Amministrazioni. una Dbozza di regolamento ex arficele 24 ed
esaminando 1 quesiti che sonce pervernuti. dando, talvoltas
risposta agli stessi.

Il Cons. Biagini ha veolute porre in luce la filosofia
fondamentale di questa legge che pun' definirsi una riveoluzione
dell'azione ., amministrativa & guindi LT vera riforma
igtituzionale con ia guale la tradizionale riservatezs
dell'ammintstrarione e' stata smantellata.

Fer quanto concerne l'attivita' di  vigilenza sarebbe
opportuno prendere delle iniziative mirate a controllare la
trasparenza dell'azions amministrativa e verificare se quesita
fosse sufficientementes conoscibile ad esempio in materia di
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appalti '-ﬂi opere  pubbliche o in materia di inguinamenteo
ambientale. y .

Il PFrof. Capotesti ha precisato. che dalla relazione
possono  evindeFsi le attivita' che la Cemmissions bha potutoe
svelgere iin base alle normativa vigente.

. Tra 1 cempitl della Commissione vi o sone  anche le
proposte normative al Farlamento &, pertanto, jﬁ@lla relazione

puo'  essere prevista un'integrazione alla legge. - Ha osservatos
inoltres, che tra le funzioni della Commissione la vigilanzao
, cosi' come &' stata prevista dalla legges non- ha sufficiente
; ampiezza soprattutte per guanto riguarda la mancanza del relative
: potere istruttorico. Fertanto umna prima proposta  di modifica
; legislativa potrebbe riguardare il conferimente alla Commissione
di’ un reale potere lstruttorio attivabile ex ufficic cosi' da

! consentire che le risposte che vengono date abbiance umna maggiore
! aatovevelezza.

Ha sottolinesato pel 1'indispensabilita’ di garantire
l'indipendenza & 1'autonomia della Commissione; infine andrebberc
rivistl L dcriteri.di nomina dei componenti nonche' perfezionare
il guadre dellisg funzioni e delle strutture della Commissione
stessa. -

LiGnale Tarabini sul tema delle modifiche legislatives
ha invitatoe la LCommissione a soprassedere per 11 momento poiche!
si e' alla vigilia di eventi che possong sssere rivelutivi @ della
situazione  attuale comes. ad essmplo. se s1 addivenisse ad wn
sistema fondato sull'alternanza o sul bipartitismos guindi  con
una logica del controllo completamente diversa dall'attuale.

Il Frof. Carullo si &' soffermato sul problema delle
risposte  al guesi il  pearvenutl alla Commissiong da parbte  del
cittadini e della Fubblica Amministrazione. In particolare si e
domandate se la Commissione abbia la capacita' di rispondere ai
queslitli predetti ey in case affermative. in quale modo possa
essere svalta tale attivita's Inecltre ha posto la problematica se
la Lommissione abbia un potere di indagine che vada oltre le
gquestionl sollevate dai guesiti.

il Sen. Pierani ha ritenuto opportuno. in guesta prima
seduta della Qommigssione vicestitulita, limitarsi a ratificare gli
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atti redatti nelle precedenti  viwniond  ed ha richiesto la

pProgranmaziona oi ulterieri sedute, anche a carattere
stracrdinario rigpetto al calendarico gia' stabilitos per
realizzare un confronte @ per passare ad un plane  di lavoro
coneragte  perche’ la Commissione ba wun forte potere politice

discrezionale la cui amplezza dipends dalla volpnta' delle
Commissiong sitessa. Andrebbero inoltre, studiatl  procedimenti
finalizzati alla pubblicizzazions del divitti dei citfadini.
Sarebbe opportune poter digporre del mezzl di informazions per
attuare uri programma  pedagogico,.  educativo, formative &
culturale rivolto ai cittadinl stessi.

Il Sen. Fabbri ha concordato con guanto affermatoe odal
Sen. Flerani e per far si’' che 1 nuovi  componentl  parlamentaci
possano esaminare i documenti posti  al vaglio della Commissione.
ha  propeste di indire una nuwova riunione di approfondimento sul
ruclio & sul funzsionamento della stessa. La funzione principale di
gtiesta Commissione dovrebbe essere gquella di  coivvelgere i
cittadinli rendendoli piuw' consapevoli del leoro diritti. Infine si
stabilisce la data della pressima riunione flssandola l=1g
merceoledi ' 24 febbraio alle ore 15.

I1 Dr. Vetrella ha sottolineate che la Commissiong non
e' ne' amministrazione attiva ne’ commissionse inquirente. bensi!
@ una commissione di o alta auwtorita'. In guesta ottica e
importante stabilire se wne delle funzioni sia quella di
rispondere  ai gquesitl coppure se gli stessl vadano utilizzatl atl
fing di dare orientamenti ed esprimere pareri per dgefinirse

un'aricone, appuntos di  alta autorita’. I1 Dr. Vetrella ha
concordato: inoltres. con 11 Frof. Capotosti sulla necessita’  di
proporre modi fiche legislative. Ha fatios infine, presente che

nel decreto legislativo ™3 febbraio 1993 n. 29 (pubblico implego)
#' prevista l'istituzione pressc ognl singola amministrazione  di
uffici di pubbliche relazioni proprico per 1'attwazione della
legge 241, soprattutto per guanto concerne 1'accesso  agli  attl
amministrativi, Questl uffici che verrame istituitl  dovrabbero
gssere 11 corrispondente privilegiato della Commisslions.

L'Avv. Caramazza ha ritenuto che la sede dei plenum
non sia ottimale per l'elaborazione o3 propeoste normative ed  ha
suggerito che venga conferito 11 relative incarico ad un  gruppoe
ristrette per la redasione di eventuall proposte legislative da
sobttoporre alla prossima plenaria.
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Fer  guanto riguarda 11 punte 4 all'ordine del glorne
(ricorso del  CODACONS  avverso 11 regolamento JBEP/PF2)y bha
comunnicato alla Commissiong una bozza di memoria difensiva
predisposta  dall "Avvocatura dello State esprimendo 1lavviso che

sarebbe opportuna wna presa di o posiziong della Commissionsg  In
el one alla consistenza che deve assumere  la "mituazione
giwridicamente rilevante" di cui all'art., 22 della legge B41/90.
in particelare se tale siluazione debba asswgere al  rango ﬁi

interesse lagittise o se sia tutelabile anche una situazionse piu’
figvole.

Il Gen. Ventuwri ha concovdato con 1 precedenti  interventl
2d ha ritervsto opporitune rafforzare il pobtere di tale Commlsglons
per poter dar corse ad un graduale processe evoelubtive i sodificoa
delle stato dell'apparato amministrativo italiano.

{1 Ben. Fabbri ha ribadito 'opportunite’ oi rinviare

11 confronto allae prossima seduta mella certerza dell'utilita’

dei laveri preparatori  ed inoltre ha accolto la proposta ol
nominare nell'odierma seduta un comltate ristretto che studi @
propeonge Le lines d'azione della Commissione = le evenbuall
modifiche ldegislative. | membri designati sonoc 1 seguenil: Avv.
Caramazzas Frof. Carullos Prof. Capotosti. Frof. Loleodier & CQons.
Biagini. Infine il Sen., Fabbhri ha stabilite che vengano messi
all'ording del giorno della pressima seduta 1 seagusntl argomentis

1} confromtoe sulla relazionsg propositiva che sara' predisposta
tdai membyi desigrnatbtla

2y circolave sui dirittl di copia.

L.a seduta o' tolbta alle ore 185,30,

Tl SEGRETARIO

@m

LR
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COMMISSIONE PER L'ACCESSO AL DUOCUMENTI AMMINISTRATIVI
(Legge 7/8/1990, n. 241 - ért.E?)

Varbale n. 8

L'anno 1993, il giorno 24 febbraio, in Roma, a Palazza
Chigi, alle ore 15.00 si &' riunita la Commissione per 1'accesso
ai documenti amministrativi. Alla riunione, presieduta dall'On.le
Sottosegratario di Stato Sen. Fabbriy hanmo partecipato il Sen.
Pieranis, 1'Un. _Tarabini, I'On. Cellini, 11 Prof. Carullos il
Pres. Covelli, i1 Prof. Capotosti, il  Cons. Pajnos 1'Avyv.
Caramazza, i1 Praf Blllla, il Prof. Lojodicey il Prof. Serio ed
il Dott. Felic1ﬂni. - a

Hannu 1noltre partecipato alla fiun;Qne il Cons.
Colombo ed i1l Cuhs. Biagini. DT J-. I

Per l1° attlvxta di Segreter;a Tecnica hqhnq partec1patu
alla riunione il Datt. Giovanmmitti, - la Datt s%a RAIna, 2 la
Dott.ssa Ardovino. R _ o

I1 Sen. Fabbri, dopo aver dichiarato apertaflé seduta,
ha pasto all'approvazione il verbale della seduta del 9 febbraio
che la Commissione ha appruvato. . :

Il Pyrof. Carullo ha illustrato la relazione contenente
le praoposte normative ed organizzative elaborate da alcuni membri
(all.1).

I1 Sen. Fabbri ha invitato i membri parlamentari ad
esprimere la propria opiniane in marite.

L'On.le Cellini ha suggerito di risolvere in tenpi
brevi le questioni sulle funziani, sulle competenze dalla
Commissione e sui wmodi attraverso i quali la stessa dovra
operare per poter poi lavorare concretamente.
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Ha guindi condiviso le proposte organizzative &
normative. le attivita' di indivizzo e i campi di definizione
della Commissione, contenute nella relazione anrmuale ed slaborate
sulla base delle indicazioni espresse nella precedente riunione.
Per quanto concernme 1'attivita' di vigilanza, ha concordato, in
particolare; sull'introduzione del commissario ad acta.

LL'On. Tarabinis pur conmcovrdando sulla necessita' di
operare con maggior concretezzas, ha espressc una riserva sulle
proposte normative =2, partante, si e' astenuto dal valutarle.

Il Sen. Pierani ha condivist I contenuti della bozza di
relazione gpradisposta dal comitato ristretto ed ha suggeriteo di
approvare la Relazione al Parlamentos. comprensiva anche delle
citate proposte normative e organtzzative con la raccomandazions
che tali ipotesi di lavoro dovirebbero poter essere suscettibili
di aggiornamenti successivi.

La Commissione has quindi, approvato la Relazione al
Pariamento.

Il Sen. Fabbri, alle ore 16,10, ha dovuto allontanarsi
per impegni di governo ed ha incaricato il Vice Presidente Prof.
Carullo di presiedere la riunione.

Il Prof. Carullo ha praposto di esaminare l'altro punto
all'ordine del giorno circa le modalita' operative della
Commissionea.

i1l Cons. Colombo ha espresso l'opportunita' che i membri
aggiornino i membri - parlamentari di recente nomina sulle
attivita' svolte a tutt'oggi dalla Commissione.

Ii Prof. Billia ha 1illustrato i contenuti del
questionario, fornendo un sintetico aggiornamento dei dati
acquisiti nonche' le possibilita' delle successive elaborazioni
degli stessi. Has inoltre, analitzzato lo stato di  attuazione
della legge 241, in particolare la centralita' della legge in
termini di utenza e di operativita' gestionale, concludendo che
gecarre rilanciare la funzione dell'utenza da parte del cittadino
ey in genere, la credibilita’ del sistema.
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‘ L '"Avv. Loiodice ha precisato che 1‘fapprovazione della
Relazione al Parlamento per gli anni 1991-199¢, &' avvenuta con
urt invito all'approfondimento ed alla wvalorizzazions della
Commissione, con un'astensione di giudizio sulle proposte
normative wmirata ad un ulteriore approfondimento e con una
riserva di specificazione. Inoltre, ha messo in luce che con

l'entrata. inm vigore del regolamento n.352/1992 e’ ormat
applicabile 1la disciplina sul diriftto di accesso e che tale
diritto non va considerato fine a se stesso, bensi' anche quale

strumento wvolto ad assicurare ed a verificare la trasparenza
della pubblica amministrazione. In tale quadro espositivo, 1'Avv.
Loiodice ha sottolineato che il ruolo della Commissione si  basa
asclusivamente sulle funzioni determinate dalla legges ches
pero's allo stato attuale non prevede strumenti adeguati per
l'operativivta' della stessa; pertanto, cccorrerabbe una
struttura di supporto in guanto operare soltantoc in occcasione
daelle riunioni plenarie significherebbe rimansere in una logica di
episodicita’.

L'On. Tarabini non ha ritenuto opportuna la
suddivisione del lavoro istruttoric fra comitati ed ha proposte
di seguire uno schema tradizionale in cui il lavoro istruttorio
viene svolto dalla struttura di supporto, ovvero, in alcuni casi,
da uno dei membri che riferisce al plenum per 1la successiva
discussione ed eventuale approvazione.

Anche 1'On. Cellini ha ravvisatoc 1'opportunita’ di
porre alle dipendenze della Commissions un ufficio compaosto di
funzionari amministrativi e di esperti che permetta di evitare 1la
suddivisione in comitati ristratti.

1 ‘Avv. CLCaramazza ha sostenuto la necessita' di poter
disporre di wuna struttura organizzativa di base con mansioni
istruttorie. Finora, ha specificatoy 1 comitati ristretti hanno
supplitoe ad una carenza del legislatore che non ha previsto le
predette strutture di supporto; la sede plenaria deve, infatti,
fssere un momento di decisione politica & non pun' essere una
sede istruttoria, costruttiva e creativa.

Il Cons. Colombo ha sottolineato che aCcCcorrs
individuare il livello di collaborazione di cul la Commissione
necessitay, se occorronos cioe': ulteriori esperti qualificati

o




IERARA S e

Toten SO NGILLL L

S S 7 I R A

Senato della Repubblica - 41 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ovvero funzionari. Una volta individuate tali necessita’ ia
Presidenza del Cansiglio sara' in grado di fornire la
collaborazione richiesta.

Il Prof. Billia ha rilevato 1'importanza delle
competenze e della partecipazione complessiva della Commissione
per 1l'individuazione della linea strategica da seguires nonche'
l'importanza di wun'azione di propaganda culturale. Per guanto
concerne la previsione di una struttura di  supporto il Prof.
Billia ha espresso parere conbtrario ad agni tipo di
sovrastrutture burocratiche invitando la Commnissione ad impiegare
la Sagreteria esistents sventualments integrandola con strutture
di supporto occasionali finalizzate a determinati progetti.

I1 Cons. Pajno ha ribadito che, al di la' dei problemi
organizzativis occorre definire il ruolo da attribuire alla
Comaissione nellfordinamento generale e, quindi, individuare,
attraverso lo strumento del modulo organizzatives. lo spazio
istituzionale, cultuirale a di politica generale della
Commissione. Incltre, ha evidenziato che s2 si operera'’ una
scelta di tipo organizzativo volta a patenziare la capacita' di
interloquire con 1 cittadini, a conoscere in maniera efficace il
grado di attuazione del principic di trasparenza da parte
dell*Amministrazione, a dare un contributo in termini propositivi
2 nell'esercizio della funzione consultiva grazie ai pareri
espressi  swui guesiti, ad esprimere indicazioni e direttive, la
Commissione potra' dare un'immagine complessiva che la portera’
a strutturarsi sempre piu' come organa di garanzia della
realizzazione del principio di btrasparenza & sempre mano come
semplice organo di consulenza.

Ha poi affermato che la Commissione deve assumere
l'assetto di un'autorita’ indipendente, garante della
realizzazione effettiva del principio di trasparenza e ches per
attuare tale disegno, ' necessario un forte intervento di Fbipo
legislativo. Sul piano operativo appare necessario che la
Commissione si strutturi in gruppi di lavoro che propongano  ai
plenum le indicazioni necessarie.

I1 CECons. Pajno ha ricordato, altresi'y che in forza
della specifica norma contenuta nel Regolamento n. 352/1992 alla
Commissione compete esprimere il proprio parere in ordine ai
regolamenti che le singole Amminisbtrazioni devono predisporre ait
sensi dell'art. 24, 4° comma, della legge 241/90. La Coamissione
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deve, di conseguenza, organizzarsi per poter esprimers tali
pareri in ordine ai predetti regolamenti in tempi brevi.
Attraverseo 1'archivio dei regolamenti la Commissions potra’
acquisire una panoramica sullo stato di attuazione all'interno
dell'ordinamento del principio di trasparenza.

Il Cons. Pajno ha ribadito, pertanto, in relazione ai
compiti, accemnnati, 1a necessita’ di strutturarsi in gruppi  di
lavoros ognuno dei quali possa disporre di un supporto
organizzative e tecnico di funzionari ed esperti; la sede del
plenum davrebbe essere utilizzata solo ed esclusivamente per le
direttive di caratiars genaerala,

In sintesi la proposta e' quella di potenziare al
massimo i compiti e il ruwolo della Commissions, in parte
attraverso un'organizzaziong che puo' essere prevista sin da ora,
in parte attraverso interventi legislativi.

N : Il Prof. Serio pur concordando con le precisazioni
fornite dal Cons. PFPajno sul runolo # sui  compiti della
Commissione, tuttavia, ha riconosciuto di fondamentale importanza
un approccio pragmatico, cioe' la programmazions concreata
dell’attivita'. L'ideale sarebbe avere una struttura di supporto
con consulenti a termine per svolgere incarichi di ricerca 1in
campi specifici.

Il Prof. Bianca,; non ritenendo necessario attendere gli
interventi legislativi, ha proposteo di compiere nel frattempo gli
interventi urgenti sul piano organizzativo. Inoltre, ha suggerito
di istituire alcuni comitati ristretti con 11 compito di
affrontare ed istruire i problemi piu' urgenti.

Il Pres. Covelli si e' associato con guanto affermato
dal Cons. Pajna. Per quanto riquarda la risoluzione dei problemi
urgenti, si &' dichiarato d'accordo =ull'istituzione di comitati
ristretti cosi' come proposti dal Prof. Bianca.

I1 Sen. Pierani ha posto l'accento sul tipo di  supporto
che sara' richiesto alla Presidenza del Consiglio. Ha, inoltre,
concordato sulla necessita' di costituire alcuni gruppi di lavoro
i qguali, per poter svolgere i propri compiti istiruttori, devono
poter richiedere, ove necessario, personale, mezzi e supporti
direttamente alia Presidenza del Consiglio.
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In tal modo si avra’ itopportunita' di verificare anche
la disponibilita' e la volonta' politica della Presidenza nei
confraonti della Commissione.

I1 Prof. Capotosti ha rilevato che la Commissione tende
troppo spesso a tornare sulle problematiche di fondo attinenti al
proprio rucdlo ed ai propri compiti: cio' a . causa delle incertezze
dovute al quadro normativo che risale a szi-sette anni fa e che
oggi nan e' piu' adeguato.

D'aitra parte la funzione della Commissione non puo’
essere di fono minore in quanto la legge 241 rappresenta una vera
rivoluzions, anche se fino ad oggi non ha dato frutti adeguati.
La Commnissione va, pertanto, adeguata alle funzioni che la legge
le conferiscesr la collocazione della Lommissione dovrrebbe essere
a cavallo tra lo stako apparato e lo stato comunita'. Per poter
attuare “ciot - e’ prioritario risolvere il problema
deltl’ organizzazibng e qguiesto pua' essere attuato soltanto
attraverso un forté untervento legislativo.

Il Cnn piag1n1, sottolineando la sua vests di esperto
e qu1nd1 non di: Eémgongnke della Commissione, ha rilevato che la
stessa, cosi'. come concepita dal legislatore, ha creato delle
aspettative ‘falﬁe Annanzitytto proprieo nei confronti dei suoi
membrii in:. questi ultimi due anni  tutti i componenti della
Commissione . stessa, e in particolare alcuni di essis hanno
lavorato. sulla base di una sorta di volnnbarxato 2 di sacrificio
personale. ka stessa suddivisione in comitati e' nata come wunico
modulo eorganizzatorio. praticabile a causa della composizion=
stessa .della Commissione molto vasta e formata da persone
altamente Lmpegnate  che non PNOSSON0 riunirst =10) non
episodicamente.

Alla luce di quanto sopra si deve dedurre che lo Stato
nan puo' pretenders una Commissione ad alto livello senza
fornire un minimo di organizzazione e di strutture operative a
tempo pieno.

Non rimanes, pertantaes che proporre un intervento
legislativo per verificare la disponibilita’ del Parilamento e la
volanta' politica della Presidenza del Consiglio.

L.'Avv. Loiodice ha concordaté con guanto formulato dal
Cons. Biagini. Ha, poi, rilevato che 11 decreto legislativo
nN.8%2/19293 ( cha prevede uffici per 1'accesso e relagioni con il
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pubbilico, ma nel quale non si menziona la Caommissions  per
i1'accesso) e il decreto Jlegislativo n.39/1993 (istituzione
dell'Autorita’ per l'informatica) hanno avuto per effetto
uri'ulteriore dequalificazione dei compiti della Commissione.

Ha, inoltre, sottolineato 1'utilita' operativa dei
gruppi di lavorg istruttori ed ha, quindi, richiesto il consenso
pieno dei parlamentari psr la costituzione degli stessi.

Non si e'y, infine, dichiarato dfaccordo con quelle
proposte che prevedono di attribuire ltattivita' istruttoria a
strutture della Presidenza del Consiglioy in quanto cio’
significherebba delegaie a terzi i compiti fondamentali della
Commissione.

L'Avv. Caramazza ha osservato che e' indubbia, da parte
dei membri, 1la volonta' di <ollaborazione per visolvere i
problemi  immediati. purche' pero® si concretizzi un preciso
intentn di risolvere in via definitiva il problema strutturale e
funzionale della Commissione.

Inoltre, ha ribaditeo la necessita' di poter disporre di
una struttura permanente. Per poter far fronte ai compiti della
Commissione, infatti, occorrang: una competenza giuridica
approfondi ta, wuna specializzazione in diritto amministrative e
una competenza acquisita con formazione progressiva attraverso
1'esperienza spacifica nel settore. Tale struttura dovrebbe, tra
1'altro, costituire l'elemento di continuita' della Commissiogne.

Il Prof. Billia ha sostenuto che una volta a regime la
Commissione dovrebbe avere tire grandi ruolis
1. vigilanza intesa come verifica (per esempio si  potiresbbero

elaborare 1 risultati dei questionari);

2. controllo e parere sui regolamenti;

3. apporto di "valore aggiunto", cioe' di gestione fecnologico-
organizzativa, con l'ebiettivo di riprogettare il rapporto fra
tittadino e amministrazione. Tale riprogettazione potrebbe
essere attuata non soltanto con leggi e circolari ma anche con
l'utilizzazione dei mezzi di comunicazione e informazione.

I1 Prof. Billia ha, quindi, aggiunto che, psr guanto
attiene al punto 3; occorre stabilire un collegamento fra la
Commissione e 1'Autorita' per l1'Infarmatica (per esempio
organi zzando in collaborazione uno sportello per il cittadino con
previsione di modelli organizzativi e tecrnologici e predisponendo
un progetto di fattibilita' e di gestione).
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1} Cowns. Biagini ha dichiarato di non condividere la
proposta del Prof. Billia in guanto bha ritenuto che per garantire
lo svolgimento dei compiti affidati alla Commissione sia
necessaria in alternativa a gruppi di lavoro per progetto una
struttura stabiie, continua ed indipendente.

. L'Avv. Caramazza, su richiesta del Prof. Carullos ha
illustrato nuovamente la sua proposta e cioe’' che nell'immediato
nesstn membiro della Commissione «i sottrarra' alle proprie
responsabilita'’  purche' pero' ci sia la consapevolezza che la

struttura a 1’argani zzazione vengana aggiornate. luesto
aggiornamento comporta un nuclea operativoy una struttura di
supporto giuridico—amministrativa di alto livello tecnico

professionale i cui componenti dovranno essers legati alla
Commissione da un rapporto fiduciario. Come smoluzione "ponte" si
potra' adottare la proposta del Prof. Billia, ma la soluzione
finale dovra' essere guella della stiruttura organica di  supporto
alla Commissione e che dovra' rispondere solo a guesta.

I1 Prof. Billia ha sottolineato che e importante per
una valutazione politica temporizzare 2 definire economicamente i
pragetti. Con il tempo 1a struttuwra che lavora per progetti sara’
varificata ed, eventualmente; potra' trasformarsi in struttura
permanente. :

Su unanime parere della Commissiones 1'Avv. Carullo ha
proposto che il Prof. Billia predisponga per la prossima seduta
un progetto concreto.

Parallelamente, I['Avv. Caramazza, l'Avv. Loiodice, il Prof.
Capotosti e il Cons. Pajno sono incaricati di  presentars  un
articolato relativo alla proposta di struttura fissa.

Infine, 1'Avv. Carullo presentera’ una relazions sui contenuti
del Regolamento del Ministero dell'lnterno per il successivo
parere delia Commissiona.

-

La seduta e' tolta alle ore 19.30.
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CUMMISSIONE PER L'ACCESSO AL DUCUMENYI AﬂMINISTéﬁYIUI
{Legge 7/8/19%0,; n. 41 - art;E?)

VYerbale n. 9

L'anno 1994, il gierno % giugnos in Romas«s a PMalazze
Chiqi, alle ore 11.00 si ' riunita la Commissione per 1‘'accesso
ai documenti amministrativi. Alla riunione, presieduta dall'Un.le
Sottosegretario di Stato Sen. Maccanico, hanno partecipato il
5en. Pierants 1l'Un. Tarabini, 1'On. Cellini, i1 Prof. Garullo, il
tres. Covellis il Prof., Capotosti, il Cons. Pajno, 1'Avv.
Caramazza. il Prof. Bianca, il Prof. Billia, il Prof. Serio, il
Dott. Vetrella ed il Dott. Feliciani,.

Hanno inoltre partecipato alla riunione il Cons.
Landi, il Cons. Biagini e }l‘'Avv. Fiumara. ’

Per l'attivita' di Segreteria Tecnica hanno partecipato
alla riunione il Dott. Giovamitti, 1la Dott.ssa Faina. & la
Dott.ssa Ardovino.

Il #Fresidente, Sen. Maccanico: galuta e ringrazia i
partecipanti e seottolinea -la centralita' della legge nell'attica
del rinnovamento del sistema della Pubblica Amministraziones.

11 Sen. Macecanico has quindi s manifestato
1'intendimento che la Commissions per l'accesso, che di fatte ha
uria competenza generalizzata, assuma un ruoclo propuilsivo e di
vigilanza sull'attuazione della legge 241/%0.

Ha rivalto, inoltre. ai dimissionari 1'invito a
ritirare le proprie dimissioni ¢; guanto meno, a sospenderle in
attesa che le aspettative della Commissione giano soddisfatte
attraverso ia predisposizione di un serio strumento operativo.
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il Sen. Maccanico ha poil comunicato ai presenti fa
decisione di confermare nella carica di Vice Fresidente aella
Commissione il Prot. Carullo £ di nominare come consulenti il
Consigliere di Stato Avv. Celestino Biagini e {'Avvocateo dello
Stato Uscar Fiumara.

11 Sen. PFierani ha sottolineato ches nell'ultima
riunione presieduta dal Sen. Fabbri, si era constatato che alla
Commissione mancano le risorse per poter operare e quindi ha
rappresentato l'urgenza di risclvere anche gquesto problema.

11 Cons. Landi, quale responsabile dell'Ufficio
Coordinamento Amministrativo, ha sottoposte all'approvazione
deila UCommissione un nuovo schema di regolamento’  interno
(ali.1), di cui bha illustrato le modifiche essenziali:
castituzione di un Comitato ristiretto., presieduto dal Vice
Presidente della UCommissione, con il compito di svolgere: a)
l'igstruttoria in ordine alla predisposizione dei preavvisi
cancernenti gli schemi di regolamento su cul la Commissione deve
formalizzare il prescritte parere; b)) la formalizzazione delle
risposte ai quesiti ed alle istanze pervenuti alla Commissions
stessa: con  la precisaziane che per i quesiti che a giudizio
dello stesso Comitato ristretto assumono un'importanza generale,
avvero che comportano scelte politiche. viene seguita la stessa
procedura prevista per i predetti preavvisi. Pertante in questo
ultimo caso 1l Comitato procede soltanto all'istruttoria deil
quesiti stessi.

Lt‘Avv. LCaramazza ha condiviso la necessita’ di
modificare il regolamento interno ma, nel contempos ha espresso
talune riserve sull'organizzazione dei lavori del Comitato.
illustrata dal Lons. Landi, in quanto tale organizzazione e'
una tformalizzazione di uno stato di fatto che non ha dato, per i1
passatos i frutti sperati per una duplice ragione: 1) il Comitato
ristrette non €' in grado di aftrontare tutto il lavoro da
svolgere; 2) la difticolta' oggettiva di potersi riunire in
seduta plenaria.

)
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{1 Prof. Capotosti ha espresso talune perplessita' in
ordine al funzionamento ed ai poteri della Commissione,
derivanti da incertezze e carenze nel quadro legisiative ed
organizzativo. Nel disegno legislativo vi sang delle carenze che
rendono incerti i compiti della Commissions. La UCommissione
dovrebbe pssere un'autorita' indipendente e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri dovrebbe essere solo la sede dove
materialmente lavora la Commissione.

Il Consigliere Pajna ha sottolineato che, pur

concordando con guanto detto dal -Prot¥. Capotosti, o' necessaria
la predisposizione di urna struttura organizzativa.
Ha» inoltre, puntualizzato chey, in sede di ridefinizione del

quadre legislativo, occorre risolverey in via preliminare, le
seguenti problematiche:

- definizione del rapporti della Commissione con i cittadinig

— potenziamento della runzione di vigilanza con la programmazione
di una serie di interventi in settori specifici per wvigilare
sullo stato di attuazione della legge;

- necessita' di maggiore attenzione politica ai problemi della
Commi ssione.

il Frof. Billia ha rilevato la necessita' di poter
disporre di strutture tecniche e operative. nonche'’ di
un'adeguata strumentazione.

11 tons. Biagini ha concordato con guanto rappresentato
nei precedsnti  interventi relativamente alla necessita’ di
ridisegnare organicamente g tecnicamente ia Commissione.

Il br. Vetrella nell'esservare le nuove proposte di
modifica al regelamento interno ha posto i1 problema se 1la
Commissione debba rispondere ai quesiti anche se questo e
compi to dell'amministrazione attiva. fAnche da questo problema di
ordine pratico si evince che la Commissione per poter continuare
ad operare ha bisogno di un nuovo assetto legislativo.
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1] ¥rof. Carulle daopo aver ringraziato il Sen. Maccanico
per ta conferma nella carica di Vice Presidente della
Commissione, ha ricordato che il Consiglio di Statoe ha ritenuto
che il parere della Commissione sugli schemi di regolamente per
il diritto di accessos predisposti dallie amministrazioni centrali
dello Statas e' obbligatorio. Inoltre, aliro problema urgente da
risolvere 2' quello delle risposte ai quesiti.

{.*On.le larabini nel concordare con gquanto detto dal
Praf. Carullo ha fatto presente che vi sono delle distfunzioni o
delle carenze nell'ambito della stirrutturazione della Commissione,
Ha espresso, pero', una riserva sulle proposte di moditica della
Lommissione, in quanto il compito di modificare il rapporto con
1'utenza ed il compito di ovrganizzare tutta la Fubblica
Anministrazione in funzione del principio della trasparenza e!
compito dell'amministrazione attiwva.

L'Avv. Caramazza ha precisato che vi sono due tipi di
problemi. Un tipo di problema riguarda la rideterminazione del
ruclo della Commissione mentre un altro tipo, senz'altro piu’
impellentes concerne la scadenza del termine per la presentazione
degli schemi di regolamento per 1l divitto di accesso da parte

delle Amministrazioni dello Stato. 11 13 agosto scade il
termine dopo il guale senza l'adozione dei regolamenti  tutti 1
documenti diventeranno accessibili e questo significhera'
apertura di tutto a tutti e sara' responsabilita’ della

Commissiong2 il mancato parere reso sugli schemi di  regolamento.
Buindi wun problema da risoclvere urgentemente e' la proroga del
termine di cui al regolamento 352/92. Uperativamente, riservando
ad un secondo tempo la soiuzione del problema che concerne la
ridefinizione del ruolo della Commissione I due problemi da
aftrontare immediataments sono: la proroga del termine per la
presentazione degli schemi di regolamento ed wuna struttura
aperativa di lavaro.
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Il GSen. Maccanico ha concordateo con quanto esposto
dall’Avv. Laramazza ed ha precisato che il problema piu' urgente
g' guello di provvedere a quei compiti che sono stati dati alla
LUommissione in base alla legge 241/90. pertanto e' necessario
prorogare il termine di presentazione degli schemi di regolamento
g dare una struttura di lavoro che sia di  supporto atla
Commissionge. Un terzo problema 2' quello delle risorse.

11 Lons. Landi ha sottolineato. in gqualita® di Capo
dell'Ufficie del Coordinamento Amministrativo, la necessita' di
pensare. alla costituzione di un ufticio di segreteria con
compiti istruttori in guanto il personale dell'Ufficio
Coordinamento Amministrativo che si cccupa anche della
Commissione ha delle competenze primarie neitl'ambito di tale
Ufticio. ‘

k ' il Praf. Bianca ha sottolineato 1'importanza dei
guesiti che vengono rivolti dai cittadini alla Commissione e ha
ritenuto che avendo la Lommissione la competenza a rispondere e
opportunc che si lavori in tal senso.

Infina il Sen. Maccanico ha approvato le madifiche
apportate al regolamento interno.

La seduta ' taolta alle are 13.,30.

IL PRESIDENTE

{“J\&MWW

IL SEGRETARID
,&T@)\A&
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COMMISSIONE PER LL*ACCESS0 AT DUCUMENTI AMMINISTRATIV]
(Leqge 7/8/19%0, n. 841 - art.&7)

Verbale n. 10O

L'anno (v93, il giorno 7 luglio, in Roma, a Palazzo
Chigi, alle aore 14.00 si e' riunita la Commissione per 1'accesso
ai documentli amministrativi. Alla riunione; presisduta dal Vice

Presidente Prof. Antaonio Carullo per deleqga dell'On.le
Sottosegretario di Stato Sen. Matcanico. hanno partecipato i1
Sen, ‘Pieranis, il Sen. Venturi,il FPres. Covelli, i1l Prof.

Lapotastis il Cons. Pajno, il Frotr. Bianca, il Prof. Loiodice., i1
Dott. Vetrella ed 11 Dott. Feliciani.

Harmno inoltre partecipateo alla rviunione 11 Cons.
Landis il Cons. Biagini. !'Avv. Fiumara. l1'Avv. Sabelli e 1'Avv.
Russo.

Fer l'attivita' di Segreteria lecnica ha partecipato
alla riunione la Dott.ssa fwrdovino.

La Commissione ha proceduto all'approvazione del
verbale della seduta precedente e della proposta organizzativa
avanzata dal Sen. Pierani, di cui all'allegato ordine del gliorno
tall. 1.
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Dopo ampia discussione, la Commissione ha approvato con
modifiche i preavvisi di parere espressi sui seguenti schemi di
regolamento e predisposti dai consulenti:

.

Ministero dell'lnterno: relatore Prof. Biancay
Ministero del Lavoro e della Previdenza Socialeg: relatore Prof.

Larullao
Banca d'lItaliar relatore FProf. Capotosti;
Avvocatura Henerale dello Stato: relatore Prof. Capotosti.

La seduta e' tolta alie ore 1%.30.

IL PRESIDENIE

IL SEGRETARIO
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CUMMISSIONE RPER L'ACLESSD Al DOCUMERNE D AFRIMNISTIRA LIV
(Legae 77471990, »n. Hal - ay LUFEY)

Yarbale 1, 1}

Lavmn 1ws3. 1l giorno 11 attobres 10 MHomas a FHalazroo
Chigl. alle ore 17.00 g1 ' riunita la Uommissions pey )} accessoe
31 documenti ammnistrarivi. Alla riwmanone. orssieduta dall " n.de
Spttosegretario di Stato. Sen. Antonen Maceani oo« hanno
partecipato: i1 Mienf, g larullos, i1 Sen, 1. Pierani. it Ben,
M. Véanturs: . il Fres. S.Covelli- 1'Avv. dello Stato I1.F.
LaramazTa. 11 Frot,. F.A, Capotosti, 11 Lav=, 3, Hajgno, il Hrof,
6. Loindice. 1] Frot . 3, RBillia. ed il Dott,. C. Vetrells.

Hamo. 1noltre. partecipato alla rivpiongrl | fLoens.  Fo
t.andi ed, in qualita' di consulenti esperti. il Cons. L. Biangint.
FAvwv. U Fiumaras. ['@Qvv, 8§, Sabeliis |'Avv. ¥, Russoe s2d 11 Vons,
5. D'auria,

it

Fer (Tattivrika!' o sSeors=tervia fecrmica hamm parteopain
alla raunions la otk.ssa L. Faing & ia Dott.ssa 9. Ardovine.

11 sen. Maccanico ha dato inizic allas seduta rilevando
che il Faylamento rivolcs nna particotare atfenrions
all'attuazione detla legue 7 agasto 19%. n, 241. =, parfanto hs
espressu  la Sua viva aratitudzve per {(fovaera svolta  dalla
Lommissione. ‘

11 Sen. Fisram ha manifestata aL Fresidents ta
necess ta’ Chs si1ann definiti sia gli oroaviaod che e

digpomibilirta’ tinanziarie della Lomm ssione,
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11 Sen. Maccanico ha assicurato la propria  inteEnzions
dix  mrgdigarsi al tine di garantire Ja maggiore opsratrvita’
possibile defla Lommissione stessa.

1l Lons. Fajnos. ha sottolinesato ches atlo stato. maea
le messa a regime dr molti documenti. rivterendosi sia al rilascio
del parere suglp; schem: di vegolamenti, gsia alle risposte 31
auesi ti.

Irgltre. ha posto |'accento sull‘uvragenza di definire:

-~ l1'ambi1to dei poteri sostitutivi della Lommissione;

~ 1l indigazionm: generali per lo svolgimento der  vari  compi il
della Commissione stessa:d

- i modi a=o i Temni pec la ecostituzigne c2ll'archivia dea
regolamenti sul diritto di accesso. nanche' la necessita’  di
“dare lettura" anche a guel regolament: che vengona inviati
alla tommissione senza una formale richiesta di pavere.

~ l'organizzazione strutturale e le risorse umane 2 finanziavie.

Il %Sen. Maccanico ha condiviso guanto affermate dal
Cons. Fajyno ed ha soliecitato la predisposizione di proposte
aperative precise da sottoporre zalla propria astenc-ions.

11 Frot. Larullo ha invitato iz LCommissione a2 prasdare
una decisiong detfinttiva 1n ording alla Srattazione dey guesir: e
gelle 1stanze, che pervengono 1 gvan msroe,. 3ila b ominl ssione.

11 Lons. Landy na proposto o mantensre nelle
competenze della Lommissionse i soll quesiti dells amministrazion
pubbliche, Faer asanto concerne gli alt: quesiti. ha, LAVECE .
oropostn oi inviara Jpa lettera crroolare a1 Hreistt .
1vitandoli a dars »i1sposta al cemati quesiti . i_a dHegreteris
lecmica della Lommigssione.s di volta in wonlta. inviera® 1 nguesid:
a1 Freterttl e _per conoscenza agli: scriventi. | Prefrett:  saranno
mmvitati a vigilare sull'attuaziones delila leqgoe n, 24i/7%0.  s1a
nel senste dl vigilare sull’'operato delle amministrazioni. 6148
Crepuongdendn s ave Nnecessario.  ai soggethtl interessati,
inoltre 1 Pretettl dovramo. di volta in valta., dare conoscenrca 3
auesta Lommissione circa la visolumions Cei singoli casi: e
intine, assicurare una relazione semestrale o annuales alla
vommissiong stessa sull'operato i matevia,

ST BRI
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1l Lons. Fanias pa psservato che oguesta ' wna torma ol
eEarLizlo del pobers dr vigilangs spetitonis a gusstas Lonmissions,
che, nel caso speciticor viens eszsercitato attivande ogli drrros
prefteriizi.

i1 Frat, fbarntilo ha poste Atl 'apmyovazions 1e due
circolari gl fordine del giorno:

1} vegolamentazions del cost 9 totorioroduzions delle copies

2) spllecita alle ammivistrazions all'invaio ceglit schemd
vegolamento,

La LUommissione ha agprovato entrambe le cyvoelari.

Il #rot, Larullo ha gquindi invitatn la LUossissrong  ard
esimey 5 Gl preavvisai  di reqolamentoe dells sequsnts
Ammymstrazion: -

Mivistern o tells Fozts, SHip ed Ivitels velators Avv. LaramasrTAa:s

Ministere Urazis o HWiustizia & Mimistero itesa: relatore Lons.

an g

inmiversl fa’ tar YVergata e La dbapiesnzs di Homa:s relartty e ol

Loipdicers

Mfamigterg degli Bsteris vye8larore Prol, Uaculios

[

I predetty praavvisi di parer 2 soun slaeti app ovaly oev
mudifioeziont s CHE SAFAIC apPoy tave a4 Cure oegll esner f1oe della
Segreterlie, per gusntic concerns: 11 Mrivstere iy Wiranp e
Giustizlias 1 Ministeso delia Hitesay 11 Mimiswero degil Est)
1l Ministero detle Moste. Per gusiivo attlens 1 rastantl oreavvisd
la Lommigsioneg. non vitenendoll contovan alle disposlzion, o
ieyge, ha deliterate ! invio «i una lettera nterlocutoris
o8y 1'iritel. 1a SHip. 1Lithntvern s ta’ 1 Har Vergarta =1
I'Umrversi1ta' della Sapisnza.,

i =

e lives generall smevsse dalla discussione EXaRpla]
principalmente:

P
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12 cassare-dagli schemi di regolamento le norme ripetitive della
legge n. 241/90 o del regolamento n. 3528/92;

2) le modalita' di accesso  non devono essere materia
regolamentare;

2} ocecorre controllare che 1'accesso informale non venga confuso,
nella regoliamentazione, con 1'accesso formale;

4) i1 procedimento per 1‘'accesso non deve essere appesantito in
linea generale (modulistica, ecc.).

Atteso che 1'Universita’' di Modena ha pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del S ottobre 1993: n. 94 il decreto rettorale
in data 3 maggio 1973, concernente il regolamento di attuazione
della legge 241/90 in materia di diritto di accesso ai documenti
ammministrativi, il Prof. Carulle ha proposto alla Commissione,
che ha approvato all'unanimita', di inviare una nota al Rettore
della suddetta liniversita' per conoscere le motivazioni
dell'omessa consultazione della Commissiane.

Data 1'esigenza di organizzare 1 lavori della
Commissione si e' costituito un gruppe di lavoro ristretto
composto da:

Cons. Pajnoy Avv. dello Stato Caramazza. Prof. Loiodice, Prof.
Capotosti, nonche' tutti gli esperti.

l.a seduta e* tolta alle ore 19.,30.

IL PRESIDENTE
it
LA SEGRETARIA

m%w | FlLAAA

Ov.ic 80vo0 SEGRETARIO



“EL

e AR AR e L

5 7t L i S

b
3
£
“,
F

Senato della Repubblica - 57 - © Camera dei deputati

e

X] LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COMMISSIONE PER L'ACCESS0 AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI
(Legge 7/8/19720, n. 241 — art.27:

Verbale n. 12

L*anno 1993, il giorno 23 novembre, in Homa, a Palazzo
Chigis alle ore 18,30 si e' riunita la Commissione per 1l'accesso
ai documenti amministrativi. Alla riunione, presieduta dall'fn.le
Sottosegretario di Statos Sen. Antonio Maccanicao, hanno
partecipato: il Prof. A.Carulle, il Sen. T. Pieranis il Sen. M.G.
Venturi, 1'Avv. dello Stato I.F. Caramazza, il Cons. 8. Pajno, il
Frof. A, Loiodice, il Prof. M. Bianca, il Dr. Serio ed il Dott,
C. Vetrella.

Hanno, incltrey partecipato alla riunione il Cons.
Giancario Capaldo ed: in qualita' di consulenti esperti, il
Cons. €. Biagini, 1'Avv. 0. Fiumara, l1'Avv. S. Sabelli, 1'Avv. V.
Russo ed il Cons. G. D'Auria.

Per l'attivita' di Segreteria Tecnica hamno partecipato
alla riuniang la lDott.ssa U, Faina e la Dott.ssa §. Ardovino.

Il Prof. Carulloe, in qualita' di Vice Presidente, ha
invitato la Commissione ad esprimersi sui preavvisi di
regolamento delle seguenti Amministrazioni:
Ministero della Marina Mercantile: relatore Prof. Biancag;

Universita' di Chieti: relatore Prof. Ldiodice;

Monopoli di Stato: relatore Ir. Serio;
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Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali: relatore Prof. Carullo.

. Lo schema di regolamento del Ministero della Marina
Mercantile e' state approvato con modificazionii gli schemi di
regolamento del Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali e dei
Monopoli di Stato sono stati approvati integralmente. Per quanto
attiens l'Universita' di Chieti la Commissione, ha deliberato di
esprimere parere neggativo in quanto lo schema di regolamento e’
statc pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale prima del previsto
parere.

) ' ta Commissione ha poi preso in esame alcuni problemi
emersi nel corso delle sedute del gruppo di  lavoro ristretto
costituito con deliberazione della Commissione stessa nella

: seduta dell'll ottobre u.s.

L'Avv. Caramazza ha rappresentate 11 problema del
parere sugli schemi di regolamento comunali. Per quants concerne
il termine di scadenza di cui alla legge 12 novembre 1993, n.
448 questo riguarda salo le amministrazioni centrali, mentre nei
confronti dei comuni non si e’ obbligati a rispondere entro sei
: mesi 3 peraltro gquandog il parere viene richiesto dalle
: amministrazioni locali 1l'bbligatorieta’ di risposta sussiste.

fallrae

Il Sen. Pierani ha ritenuto che gli enti locali sonae 1la
parte piu' wvicina al cittadino. La legge 241/90 instaura un nuovo
rapporto fra Stato e cittadino ed, inoltre, non vi e
contraddizione +tra 1la leqge 142 e la 2841. La Commissienes.per
aopportunita', non potendo esaminare tutti i regolamenti delle
amministrazioni locali. potrebbe comungue elaborare. in
callaborazione con il Ministero dell'Internc 8 con 1'A.N.C.I.,
urta direttiva, ovvero un regolamento tipo che stabilisca criteri

univoci .
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11 Cons. Pajno rappresenta la necessita' di prendere in
esame alcune problematiche inerenti le attivita' della
Commissione. Per quanto concerne il problema legate all'ambito di
applicabilita'’ della norma va sotteolineata 1l‘obbligatorieta’ di
licenziare i pareri sugli schemi di regolamento delle
amministrazioni centrali entro il termine di legge in gquantos in
questoc casos 11 parere g’ parte del procedimento. Lo stesso
art.13 del D.P.R. 392/92 sembra prevedere una sorta di priorita’

all'esame degli schemi di regolamento delle amministrazioni
centrali. 5i potrebbe, tuttavia, segnalare al Ministero
dell‘Internoc la presenza di numerosi regolamenti comunali.,

acquisiti agli atti della Commissione, suggerendo, nel cantempo.
la predisposizione di un regolamento generale che fissi criteri
uniformi, seppure minimali.

Il Prof. Carullo, nel dichiararsi d'accordo con gquanto
precedentemente espressos preannuncia alia Commissione che il
Ministro Prof. {Kabino Cassese ha richiesto formalmente un
incontro con 1la Commissione stessa ed ha fatto riserva di
concordare wuna data con il Presidente ovverno con il Viece
Presidente.

La seduta ' tolta alle ore 20,30.

Ii. PRESIDENTE
{]\M O,A{uo

LA SEGRETARIA : I

SFotetDice
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REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO AI DOCUMENTI
AMMINISTRATIVI

- e et s .

ART. 1 (Validitad delle sedute e delle deliberazioni)

Y

1. Le sedute della Commissione sonc valide quando sono presenti almeno
nove compornienti.

2. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

SRR AR

ART. 2 {(Vicepresidente)

1, Il Presidente nomina, nell'ambito dei componenti della Commissione,
un Vice-presidente, che lo sostituisce nelle sue funzioni in caso di
aggsenza © impedimento, ed al quale & delegatec anche il potere di
firma degli atti relativi.

ART. 3 (Comitato ristretto) ~

1. La Commissione costituisce un Comitato ristretto, presieduto dal

Vice-presidente, con le seguenti funzioni:

- istruttoria e predisposizione dello schema di parere da rendere ,
alle Amministrazioni richiedenti: il ‘'preavviso" sard sottoposto K
all'approvazione della Commissione; )

~ istruttoria delle risposte ai quesiti rivolti alla Commissione in ;
materia di applicazione della legge 241 del 1990.
In caso di quesiti particolarmente semplici, le note di risposta
potranno essere sottoscritte dal vice-presidente.

In +tutti gli altri casi le risposte verranno sottoposte
all'approvazione della Commissione. )

i
%

fa

R

A

2, Al Comitato ristretto possono essere affidate dalla Commissione, o,
in caso di urgenza, dal Presidente, anche le audizioni e le indagini
conoscitive, che si rendano necessarie, nonché possono essere
delegati compiti specifici.

3. Alle sedute della Commissione e del Comitato di cui al comma 1,
possono partecipare esperti della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ovverc esperti esterni particolarmente compebtenti negli

________ Ll TV tawmdlame da?! amlawean Aal1la mnduadn
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ART. 4 (Convocazioni)

1. Il calendario dei lavori & determinate dalla Commissione su proposta
del Presidente. Questi fissa l'ordine del giorno delle singole
sedute, tenendo conto delle richieste eventualmente riveltegli dai
singoli componenti.

2. Le convocazioni sono fatte dal Presidente, almeno sette giorni prima
delle sedute, salvo casi di urgenza, ricorrendo i quali, il preavviso
pud essere ridotto a quarantotto ore.

3. Con le convecazioni sono diramate ai singoli componenti l'ordine del
giorno e la relativa documentazione.

4. Con le stesse modalitd, di cui mi commi precedenti, si provvede, a
cura del Vice-presidente, per le convocazioni del Comitato ristretto.
I1 Presidente & informato delle convocazioni del Comitato ristretto e
del relativo ordine del giorno.

ART. 5 (Verbalizzazione)
l. Di ogni riunione della Commissione & redatte un verbale, a cura
dell'Ufficio di segreteria.

2. I verbali, sottoscritti dal Presidente ovvero dal Vice-presidente e
dal responsabile dell'Ufficie di segreteria, sono posti in
approvazione nella seduta successiva.

N A
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ramas] § NOV, 1993

A Tl I mMinNigibERg
- LHAaBiINE1YIO
- UFFICIY LEGiSLATIVU

AL LONSIHGELIO Dl Bratd
- SEGRETARIATY BENERALE

) ALLA LORIE DEI LUNTI
| — SEBRETARIAID BENERALE

ALL *AVVOEs T URA GRENERALE
DELLE STATO
- SEGHETARIATD GENERALE

AL CUNSIuL IO NaZIONALE DELL "ECORNOMIA
£ BEL LavVuRrD
— BEBRETARIATD GENERALE

Al COMMISSaAR] DI HOVERND Nt LE
REGIUNI A SIATUID DRDINARTIL

AL CUMMISSARIO DELLU  S1870  NELLA
REGIUNE SICIL1ANA

: AL HAPPRESENIANIE DEL BUVERNG NELL#
g RESIUNE SORDA

; AL CUMMLISSARIO  bEl SUVERND  NELLA
REG IUNE FRIULI-VENEZEA GIULIA :

AL PRESIDENTE DELLA CUMMILEEIUNE  Di
CUORDINAMENIY  NELELA REBIONE  VAalLk
L'alsiA

RPN R0 TR T

AL ClhMmlysARiy bk GUVERND NELLA
PROVINCIA DI IRENIY

. AL LOMMISSARIU  DEL QUVERNU  MELLA
E PRUOVINCIA DI BUOLZANG

LOURO S EDIL
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Al FREFETID DELLA HEFUBBLIUA
(FEH Il fHAMSE DEL MINYSIERLY
DELL " INVERRLY )

L b o S E DI

ALLE e TENDE ED ALLLE AMMINIS FRASTUNI
BELLO STATO Al URDINAMENTG AUTONUM
(PER 1L TRAMIGIE BEL MINISTERI
INIEREESAT L

LUKRU SED ]

Al MHESIDENTL DEGLYI ENIT FUBBLIC)
MNUN ECONOMIUT

{(HER L THAMIIE DEL MINISHERL
VISILANTL?

LURO _SE LI

Al PRESIEMTD DRSEL ENTI DI RICERUS
e SHERIMENTAZIONE

(PR L THAMIIE Del MINISIER]
VIGILANTYL)

LUROU S E D1

AL HETIURI DELLE UNIVEHRSEIA® E Deller

ISTITUZIOUND UNIVERSY ARLE

(FER L THANTYE DEL MINISTERU

DELL TUNIVERST A’ & DELLA  KILEHLA

SUIENTIFIUA £ YEUNULUSECA)
LYRUE S EDLL

AL PRESIDENTT DELLE SIUNIE REGIONALI
B DbLLE PROVINCE AUTOUNUME
{FER 1L THAMIIE DRI RAPPRESENTANTI E
PEI COMMISSARE L SUVERNG)

LORD SEDJ
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AlLLE FROVINCE
tFER 1L 1RAGMITE DEI PREFEITI)

LOROU S ED -

11 COMUN]
(FER IL tRAMLIE DEI PREFETTL?

‘ : LOR G S E

ALLE COMUNT (A" MUNTANE
(PER 1L TRAMITE DEL PHERFELTL)

LU RU S _E b

! ALLE UU.SS.LL.
| UPFEH LL TRAMLTE DELLE KEGIUNL)

LURUO S E P

alLLE HrERE DE wORMMERUIG,  INDUSIRLS
E ARTIGLIANATD
tFeR 1L TRAMITE DELL T UN1UONCAMERE)

LORUY 8 FE i

AUl ISTITUTT AUTUNUMI FER LE  UASE
FOPULARIT
(R IL IRAMITE DRELLU'ANLACAR)

LORD SED.

ALL'AN.C.L.
VYid DEI PREFETTI. N. 46

ouisy KR G M A

ALL ‘ULl
Hliagsn CAHDELL . N.&

ey RO M A

ALL "U.N.C.E.M.
Via FoalbSiku. N.I0

OO100 H U M &
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AL L UIN JONUAMEHE
Fialoa saLLUSi v, M.l

U100 W 1 o
oL A PHRESLIDENZS DEL CUNSIGLIU LY
MINLSIRI
= SrukbE AR a0 BENEHALE
Al MINLISTRU FER itk LOUKD INAMER 1
Pl FULITVTICHE CUOMUNITARIE £ 1317
efFFAakRT RESIONALL

AL SOV IUSEERETARIO Pew (L LUURD1d:ars:
DELLey PRUTEZIUNE CLVILE

AL MINLISTRO PER LE AREE URBANE

AL MINISIRY PER GL1I atFARL SUCIALD

0010 R O r &
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MSSET U LEGBE 7 ASUSIY 1970, N.241 § RELOHIVL  REGULAMENIL 27/
GlUBNL 1992, N 338 IN MITERLA b FPROCEDIMENIU
AMMINISTRATIVU E L] RIRLTIO 1 ACCESSY AT DUCUMENT T
AMMINLISTRATIVL,

-

A seguito delle difficolta’ ivsor e in sede auplicativa
Tdelltart.20 della legge 7/8/19%0. n. 241 e degli artt. 3 e & del
relativo DLoP.K. 27 giugno 1952, n.308. che regolano l= modalitas’
di accesso ai  documenti amminisirativi., la Presidencza oz}
Lonsiglio dei Ministyl - Ufficio Coordinamento Amministrativo —
ha diramato a tutti 1 Dicaster: la direttiva n. 27/20/7928/46 110
data 1vY marzo 1973 per un'applicazioneg unitormse della disciplina
relativa al rimbovso del costo 9l rviproduzione ner cas: d:
richiesta di accesso con 1rilascio di coplra del documantil.

Per oppportuna conoscenza 2 nel guadro dir una tattiva
collaboraZzione, al fine di assicuw ar2 un parly tralbtamentos a hutts

1 cittadini nell'esercicio del diritto di aceesso alle
docunentazione amministvativas quesha LOMMHLSSLOHe ritiene
opportuno portare a conoscenza doelle amninistrazion: 10N
indyrizzo. per l'ipotesi: che afd essa intendano vl Tormarsi.

la direttiva sopra richiamata di cui:. ad ogni  buaon ftine. s
aliega copia.

1L PHRESIDENITE

Aloe
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T 027720492848 e

%&/f%‘é/ A TUTTI I MINISTERI
[ 5

- Gabinetto

00100 ROMA

QGGETTO Rilascio copie documenti amministrativi. -
Rimborse spese riproduzione.

Com'#& noto, la legge n. 241 del 7 agosto 1930, nel
riconoscere a chiunque vi abbia interesse il diritto di accesso =ai
documenti amministrativi, ha indicato silnteticamen*:e i congreti modi per
l'esame ¢ l'estrazione di copia della documentazione, stabilendc chs i:
rilascio di copia dei documenti é subordinato soltanto al rimberso desl
costo di ripreduzione, salve le disposizioni vigenzi in materia di
bollo, nonché i diritti di ricerca e visura ove espressamante previsti.

Il D.P.R. 27 giugno 1992 n. 352 (Regolamento di attuazione
delle norme di principio in materia di diritto di accesso}, agli artt. 3
e 6 stabilisce che la copia dei documenti & rilasciata all'interessato
previo pagamento-degli importi dovuti, secondo le modalitd dsterminate
da ciascuna Amministrazione. In proposito, talune Amministrazioni hanno
fatto pervenire richiesta di direttive ai fini della determinazione del
corrispettivo delle copie rilasciate a richiesta di privati e delle
modalitd di rigcdssione: _

Esaminata la questione in sede di coordinamento

interministeriale appare in via prioritaria 1l'esigenza che, in

attuazione degli artt. $ e 6 del richiamato D.P.R. 352/1992, le

e



s
Lo

AT N

Senato della Repubblica - 68 - Camera dei deputati

X1 LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Amministrazioni debbano fissare le mc;éq_l'ité operative per il rilascio di
copia di documenti nonché l'importo dovuto dai richiedenti per ciassuna
copia con criteri di uniformitid e di praticitid al fine di assicurare un
pari trattamento a tutti i cittadini nell'eserc;'.zio del diritto di
accesso alla documentazione amministrativa.

A tal fine si ritiene equitativo suggerire la fissazione di
un corrispettivo omnicomprensivo (costo della carta, spese funzionaments

fotoriproduttore, ecc.} dell'importe fisso di lire 500 per*il rilascic

*

da 1 a 2 copie, di lire 1000 da 3 a 4 cople e cosl di seguite, da
corrispondere mediante applicazione di marche da bolle ordinarie da
annullare con il datario a cura dell'ufficio. Tale indicazione tisnsz

conto dell’esigznza di rendere pili agevole l'acquisto> delle marche da

2 ﬁ” 'ffii:‘.‘ oo

£ ! bolle, non facilmente rinvenibili in commercio in valori inferisri allz

J 500 lire.

SR

Nel caso in cui il rilascio di copia comporti l'uso 42

&5

apparecchiature speciali, procedure di ricerca di par-icoliars

difficoltd, o formati particolarl su carta speciale, siascuna

mediante applicazione di marche da bollo.

}gﬁf Ciascuna Amministrazione provvederd ad estendere 1=
% direttive che precedono agli enti pubblici vigilati o cc;munque
% rientranti nell'ambito di rispettiva competenza.
&
%
8
;‘é
IL SOTTOSEG 0 DI STATO
5
4 "
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Roméig Nfﬂi ?LL

A TUTTI I MINLISTERI
- GABINETTO
- UFFICIO LEGISEATIVO

AL LONSIGLIO DI STATO
» — BEURETARIATI GLENERALE

ALLA CURTE Dl CunNil
=~ SEHRETARIAID LEN:=RALL

ALL "AVVUCATURA GENERALE
Oeb L sTATQ
— BEBRETARINTU deNERALE

AL LUNSTuL U NAJLONALE LELL "EUUNUMIA
£ DL LAVURU
- SEBRETARIA] . gENERALE

PP £

LTI T | .
REL Cos o IELAsi Bl COMMISSARI D1 GUVERNG  NELLE
UrHL:" L ,'!.,.\....1 L REGIONI & STArUIG ORDINaELY
< 8 BRI t# ) o
e 1 LU F & _HE LI
SPLEDITO
- T AL CUMMISSARIZ LI LU SiAT0 NELLA

HESIONE S{01L Trlm

AL RARFRESENTANIE DEL BOVERNI NELLA
REGIONE 3ARDA

AL CommISSaRIO  LEL  SUVESND  MNELLR
RESIONE FRIULI-VEN=SZLA HIULLSA

AL FRESIDENIE DELLA CUMMISSIUNE DI
COORDINAMENTU NELLA REWIUNE  VallE
D'AUSIA

AL LUMMISSARIU  DEL  GOUVERNG NELLA
PROVINCIA R [RHENIUL

AL COMMISSARIO DL GOVERNG  pNELLA
PRUVINCIA DI BULZawNy

L O K& 5 & DI
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Al PREFETTI DELLA REFUBBLICH
(PEH IL TRAMITE DEL MINISIERD
DELL ' INTERNO)

L O RO 5 ED 1

ALLE AZIENDE ED ALLE AMMINISTRAZIONI
DELLE BTATO AL URDINAMENTO AUTONOMU
(PER IL TRAMITE DEI MINISTERI
INTERESSATI)

L o RO s ED 1

Al PRESIDENTI DEWLI  ENVI PUBBLILI
NON ECONDMIC]

(FER fL IRAMLIE DEIL MINLSTERL
VIGLLANTT)

3

L U =D

Al PRESIDENTI DEuLI eNIE DL RIUCERUA
b SPEHIMENIAZIUNE

PER L HAMLYE | DRI MINIS ER:
AiELILANT LY

L R S E D1

Al RETIORI DELLE WNIVERSITA' E DELLE
18T1ITUZIONT UNIVERSITARIE
{PER it TRAMITE DEL. MIMNISTERU
DELL'UNIVERSITA® E  DELLA RICERUA
STIENTIFICA & TECNRLUGLICA)

LORDO SEDI

. PRESIDENTI DELLE SIUNIEZ RESIONALIL

E DELLE FROVINCE AUTONUME
(FPER L TRAMITE DEI RAPPRESENTANTI E

. DEI COmMMISsARI D1 GOVERNOQ)

L oggr0 S ED I
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ALLE PRUVINLE
(PeER TL [RAMLIITE DEI PREFETTI)

LORO S EDI

AL CUMUNI
| _ (PER It tRAMITE DEI PREFETTI)

\ LORDO =L

r ALLE COMUNITA' MUNTANE

| (FER IL TRAMITE DEI PREFETTL)

el

&

Bt LORO SEDI

i ALLE UU.SE.LL.

" {PER IL TRHAMLITE DELLE ReGSIONLG
LOURGOG SE |

. ALLE CAMERE L1 CUMMERCIU,  INDUSTRIA

E ARTIGIANS U
(FER 13 TRAMLIE DRLL CUNIONCAMERE

Lo rY 3 E L i

AUTONUMY FER Lk Litn

[y

AlfL L L
FOR O AR
(FMER IL TRAMITE Leill'AN1ARUAR)

Silvuf
i

L OR U SE B )

ALL "A.MN.C. L.

a VIa DET PREFEVTI, N. ss

- 00187 R G M A
§

; - ALL'U.P.1.

f - PIAZZA CARDELLI, N.4

E

ONI0C R O M A

ALL'U.N.C.E.M.
VIia PALESTRU, N.30

CGOILD R O M A
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ALL " UNIUONCAMERE
FIAZZA SALLUSTIO, N.2L

ol R O M 4

., ALLAR PRESIDENZA DeL CONSIGLIG DEI
MINLSTRI
-~ SEGRETARIATO SENERALE

AL MINISTRU PER IL CDORDINAMENTY
DELLE POULITICHE COMUNITARIE E G&LI
AFFARLI REGIONAL I

a AL SUTIOSESRETARIO PER IL COURLINAMENT
oh DELLA FROTEZIUNE ©IVILE

AL MIN[LYTRG PER LE AREE URBAND

AL MINISHRY PR Gul pFFARLD SUCLaAlL]

Ul 8 0 Mmoo
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Ll AT R L "

USSETTD: DECHETU LEGE 14 SETTEMBRE 19934, N.35g: DIFFERIMENTO DEL

. TERMINE PREVISTD DALL'ARTIUOLO 13 LEL DECRETU  DEL

PRES [DENE DELLs  REFUBBLICA 27 B IUSNG 1992

3 N.352. FPER L'ADOZSIONE DET REGULAMENTI  CONCERNENTT LE

'% CATEBURLIE DI DOLUMENTI DA SUTIRARKE ALL'ACUESSO.

i

i

-

4 ‘

|

5 Lon i'art, 1 del decrasto ieqgge 14 sstfembrs L7793, M.

% 295, opubblizatc sulia Gazzettz Ufticiale del 1S settembrs 1973,

4 g gifterito di1 mesy & (se1) 11 termine di cuy all'art. 13 ded

~ﬁ DM, 27 grugno 199, n.3592. concernente  lz discioting oSlis

.g modalica® ©i sssrcizio e dei casi di esclusicnes gel givisto i

4 aczcessc a1 gocumeEntil amminisSIranivi.

" Mon ' stata. pertanto. ioroposta La rovma sl

s contenuta nell'art.l del decreis legge 15 luglio 1973. n. Z=Z7.

B non convertite 1n legges che prorogava di un annog 1l termins

o sopra indicato.

3 .

' Atteso auanto s0pT&s B51 irnvitano codeste
Amminitstrazionis qualeora non avessero gia' provveduto., a voler

3 inviare a questa Commissione, rispettivamente per gquante di

-t competenza, ai sensi dell'articolo 10, comma 3 e dell'articolo 12

# del citato D.P.R., gli schemi di regolamente concernanti

K l‘individuazione delle categorie di documenti da esse formati o

i comungue rientranti nella’ lero disponibilita' da sotTrarre
ali'accesso per le esigenze di cui al comma 2 dell'art. 84 della
legge 7 agosto 1Y90, n. 241.

Lon l'occasione Si pregane 12 Amminisstrazioni in
indirizzo ad inviare, ove cossibile,. 1 regolament: su  supporti
magnetici con le seguenti: specirtiche tecnicha:

i
@
o

I L LR TN
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Minidischi da 3" & 1/2 a densita’
normale (720kKb) o alta densita®
{i.49 Mh).

»

I1BM o M5 dos galla versione 3.3 1n
el

Supoorto magneticn

Yistema Operativo

lico di irasterimento ! Nel caso di archivl che ricitiedono
piu' dischi, utilizzare il comando

*Hackup'® del Dos.

l r1les prodottl dovranno essere in
formato ASCIL. gra' tormattati come
lunghezza rigas, 2 privi d1 aualsiass:
carattsr2 di controllo tipogratico.

-

DSrruttura der: Files

Documsntazlones : Indicare 1y manya2ra adeguatanx
sull'etichetta ael T1looowv. lg
provenienza =d il conrtenssos delic
SLTEES0.

in assenza de! supportc magrsetico. wtilizzare aet

comuni swuoportl cartace:r. avendo perc' llaccorisza 91 impiegare
strumanti che proaucans cooie g1 alta gualita' (stampantiy laser o
macchine da scrivere di pbuon livello), onde poter prevederse una
futura acquisizione ottica dei documenti cosi'® inmviatvi.

lL FRESIDENTE
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